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Roma. 2 Luglio L'’AVVENIRE DI ROMA 


I romani che hanno seguito con at- 
tenzione lo recenti discussioni della Ca- 
liana, avranno senza dubbio no- 


che si pubblicasso un catalogo generale 
‘a nessun'altra Biblioteca maglio chi 
| quella di Roma si addiceva un talo nf- 
fizio. E invero il Museo scolastico è un 
tato duo ordini distinti di idee @ di affetti | ©°MPlemento della Biblioteca, o accenna 
intorno all'ordinamento definitivo della | ® divenire una grando istituzione peda- 
loro eterna città. Già nella crisi del 18 | 8°8Îc2- 
marzo l'on. Pucci Nello 
gioni del voto È 
chiari apertamente l'animo smo intorno : 
alla nuova Corte di Cassazione stabilita ' chisrito come il lo | vi comparisso soltanto cinta di esattori e 
in Roma. Egli non ebbe alcuna esitanza | di portare a Roma la Direzione delle | di soldati, ma di grandi e feconde istitu 
grandi istituzioni finanziarie; lo Banche | zioni che ne preparassero la trasforma» 
e le ferrovie, pur lasciando rispetto a | zione. 
questa ultime lo officine nello maggiori | Le grandi città italiane cho lavoraso 
città, fra lo quali designò e giustamente | ® seguono lo spirito dei tempi, pur per- 
Firenze. | dando non poche istituzioni che doret- 


Napoli, Palermo, nulla possono temere, 
né perderanno della loro gloria, 50 an- 
che Roma divenga una grande città. E 
giacchè un grande Stato ha ‘bisogno di 
taluno maggiori istituzioni , è naturale | 5 
che esse abbiano la loro sede ove vi 
sono il Re e il Parlamento, 
Ma a Roma era, anche all'infaori di 
altre considerazioni , suprema necessità 
politica che la nuova Italia non 


Esco, secondo la sterea corrispondenza, 
sondizioni del trattato della Serbia col 


dello vetture che mi Len 
di cal tatti visggitori 
ssagliato fuori 


BOLLETTINO POLITICO 


L'ultimatim della Serbia alla Porta 
+ stato già comunicato a Costantinopoli, 
perchè i telegrammi da Vienna annun- 
ciano una circolare del Divano , colla 
rende responcabile Ja Se 

che sta per principiare e 
ribelle il principe Milano. 
\'a posteriore telegramma da Costanti 
nopoli conferma che l'ullimatum venne 
conseguato al gran visir. Come già an- 
nonciava la Corrispondenza polilica di 
il principe. Milano domandò Ja 

dell’Erzegovi 

alla Serbia , sotto rranità de 


parti non possono agiro sepa- 
ente; la loro missione è la liberazione 
lo provineie limitrofe turco=serbe; 2° la 
pace colla Tarohia non dovrà essere con- 
olusa prima di aver ottenuto questo risul- 
tato; 3° il prineipio delle ostilità è stabilito 
tardi por la fino della prima setti- 

° in caso di trattato di 
compensi territoriali sono a 
Serbia e non al Montenegro o 
vicoversa, la guorra dovrà essere continuata 
ad oltranza. 


La demissiono del generale Manassero, 
capo della Direzione generale dello armi 
di fantoria e cavalleria dà luogo a gravi 
considerazioni anche por parte dii gior- 


Lo stesso giornalo pubblica puro il so- 
guonte telegramma da Atono, 20, matin 

Nei nostri circoli ufficiali 
Sersera Midlnt pascià sarobb 
del'o suo daplici funzioni di presidente del 


nali ministeriali. Leggiamo infatti nella 
Gassetta del Popolo di Torino del 4°: 


Il generalo Marastoro, capo della Diro- 
zione generale dello armi di fanteria e ca- 


supremazia che le si addice. I pen 


È SULLES, 
do a Itoma al 


0 cana | 
vil 


l'orta. A Costantinopoli si considerarono 
questo domando come inammissibili. 

La stessa Corrispondenza ‘politica 
pubblica un sunto del manifesto di 
guerra della Serbia. Il manifesto dice 
che la situazione della Serbia era dive- 
nuta insopportabile fino dal principio 
dell'insurrezione nella Bosnia © nell'Er- 
regovina, @ che il contegno dell 
era pacifico © neutrale e 
l'opera mediatrice delle potenze, mentre 


vato al- 


i generosi inspirati dall’antico diritto 
lì guardasigilli d'allora, furono 
spramente combattuti da tutte le ten- 
denze regionali, le quali sotto varie forme 
si oppongono olizione. delle 
Corti di Cassazione e alla loro suprema 
uniicazione in Roma. Imperocchè in 
questa materia si intendono due metodi: 
quello delie terzo istanze e allora ve ne 
possono essere parecchie @ quello della 


Ma questo concetto non piacque al- | 


l'on. Peruzzi e da quel giorno l'onor. 
Sella ha predetto a so stesso la fino del 
suo ministero. Tatto questo rivela i pro- 
positi degli amici nostri @ segnatamente 
dell'on. Sella intorno all'ordinamento di 
Roma. L'on. Sella, a cai la storia non 
partigiana darà )Ja grando parte nella 
determinazione del governo italiano di 
venir a Roma per la breccia di porta 


tero accentrarsi nella nuova capitale, 
‘hanno prosperato e continuano a prospe- 
rare. Veggansi gli esempi splendidi di 
| Torino e Milano. Di Torino l'on. Sella 
| fece una viva pittura nal'so ultimo 
| scorso; ‘fiotando come, perduta la coro! 
| della capitale, si mise sulla testa la co- 
rona delle industrie, ed è più prosperosa 
oggidi che in qualsiasi altro momento 


Consiglio di Stato 0 di ministro senza por- 
tafogli. Il governo turco domandò all'In- 
ghilterra . an prestito di 2 milioni di lire 
sterline per far fronte agli avvenimenti. 
Sir Elliot appoggia questa domanda. 


ate O 


DIMOSTRAZIONI DI STUDENTI A PARIGI 
A Parigi ebbero luogo negli scorsi giorni 


| della sua gloriosa storia, Milano sino 


dollo dimostrazioni di studenti. Esco come 
lo descriva il Gaulois del 1° 


valeria al ministoro della guerra, ha effot- 
tivamonto rassegnato lo suo dimissioni da 
So no spiega il motivo con al- 


dolenti di questo 
missioni del Manassero con altro circostanze, 


[el è i x incominci | essi temono che l'attual 
la Porta molestava di continuo e circon- , Cessazio! ilora non ve ne può es-' Pia, comprese che crollava un vecchio | dal 1869 incominciò ad essere depanpe- | ; sono che l'attuale ministro della 
dava il principato d'un cerchio di ferro. , sere che ola. Per amoro di disc; © grande edificio @ bisognava ricosti- ' rata di istituzioni centrali, e oggi cre-| Gia ts fugregid giglio! [stione IRR RA li pressioni, 


Il manifesto aggiunge che il principato 
non potva rimaner più oltre entro i li- 
miti della moderazione, che la guerra 
divenne una necessità e che la Porta 


centramento, tenore parecchio Corti 
Cassazione che interpretano in modo 
verso il diritto patrio, non si riesce ad 


tuirne uno di nuovo. Distruggere senza 
riedificare è opera di selvaggi. Era 
d'uopo occupare Roma @ signoreggiarla 


diamo le abbia perdute tutto o quasi tatto. 
Non se ne duole e trao dalla sua me- | 
ravigliosa operosità o dal suo patriotismo 
argomento e lena n nuove grandezze 


St una parto del quartier 
Latin, recandosi dal collegio St-Louis al 
collegio di Francia e viceversa. 


Gli esami par la Scuola pol 


invaco che perfezionare, metta a repentaglio 
l'opera del goneralo Ricotti. , 

È ad avgurarsi che si dissipino presto 
questi timori, tanto più pericolosi in que= 


tg ea dello del pa intendere. Ora presceglie il metodo con tutte le influenze e lo spirito del- n siero o O lgs a pesi cile Cit n 

sola sarà responsabile dalle dolorose cOD- ‘ dell Cassazioni dove si deve fondare la l'Italia moderna. Roma non doveva co- commerciali, mani fatturiere, artistiche ©‘: in cui il nostro eseroito è 
seguenze di questa sanguinosa lotta. Il Corte unica? Vi sono dei paesi cosi noscere soltanto col nuovo @ letterario. e corporea pl Ki era dia Facipplaiessagred Di 
manifesto teca olInvitre lo tFUPPP.smecntrati e dove le grandi città sistema tributario i suoi nuovi destini | La libertà, il sel/ government, 1 sirosbero astenati dl prondor parta a qu recipitre degli avvanimenti poi ia 
faretti ddl to ron! ierg " dimno tra loro in tal guisa che il governo politici, ma, grazie alla luce di grandi e disaccentramento che devono svolgersi n TI gooeralo Ricotti può avaro errato in 
-lAustria-Ungheria , la poterza che contralo ditribuisce i bepefcii. Nella. utili istituzioni, formare gradatamente la + Indefcilamente, lasciano aperta ad ogni ltra dimostrazione; una | qualche panto delle vazta riforme da lui in- 


accordò soccorsi e prote: 


dico in questo stesso mani 
corso armato dei montenegrini e d 
bulgari e dei greci altresi sarebbe 
curato, ma gioverà aspeltare ulteriori | 
informazioni. Però un telegramma di 
Ragusa annunzia che il principe Nikita 
del Montenegro parti ieri 1° altro da Cet- | 
tinje, probabilmente per raggiungere | 
l'esercito. Un altro telegramma da Ra- 
gusa riduce ai minimi termini la notizia 
relativa alla proclamazione del principe 
Nikita a comandante degli insorti del- 
i‘ Erzegovina. Pel momento adunque non 
vè certa guerra che fra la Turchia e 
la Serbia, coadiuvata dagli insorti erze- 
govinesi © bosniaci. Tutto dipenderà pro- 
iabilmento dall'esito dei primi scontri. 
So alla Serbia riesco di ottenere subito 


Svizzera si ha cura di sparpagliaro fra 
le varie città lo istituzioni federali. Ma 
non v'è dubbio che noi crediamo di espri- 
mere il voto di tutti gli italiani, asse 


‘' rendo che se vi dere essere un'unica 


© suprema magistratora, la sua sede vera 
Cassazione passando al- 


Uni 

valere le stesso tendenze. I vari ministeri 
di parte nostra hanno cercato di costi- 
tuire a Roma il maggiore centro 
tifico, e l'on. Bonghi significava 
mento che si doveva accettare la sfida 
della reszione opponendo ad essa il ful- 
gore della scienza moderna. Di recente, 
nella relazione dell’onor. Minghetti, si 
mettevano innanzi eguali aspirazioni. 
Le quali furono combattute, in nome del 
disaccontramento dell'on. Toscanelli, uno 


coscienza della sua splendida missione 
po | 
Le amministrazioni centrali dello Stato 
@ segnatamente quella delle finanze, di- | 
spersa ancora fra Roma e Firenze (basti ! 
dire che mezza Corte dei conti è a Roma | 
@ mezza è ancora a Firenze!) alla quale | 
si preparava una degna sede nel palazzn | 
dello finanze; l’Università che si dotava | 
di biblioteche, di musei, di laboratorii | 
nuovi; la Suprema Corte di Cassazione; | 
la Direzione dei grandi stabilimenti f-| 
nanziari; il centro della Direzione gene- | 
delle ferrovie; queste erano le idee | 
e le speranze degli amici nostri, il modo | 
coraggioso con cui si apprestavano a | 
trasformare la Roma teocratica nella | 
Roma politica e civile. Fummo rimpro- 
verati di voler accentrare in un solo 


città d'Italia la gara, sonza tema che 
una Cassazione, una 
gliaio dimaggiori impi 
Roma tanta vita che tolga allealtregemme 
dell'italica corona il loro splendore. 


—_____ 


LA GUERRA 
WRA LA SERIA E LA PORTA 


Leggiamo nella Correspondance 
verselle in data di Cettinie, 28 giul 


Non appona la guerra sarà decisa a Bel- 
grado, la nostra neutralità avrà preso fine. 
Îl Montenegro ha potuto ascoltare a lungo 
i consigli d-llo potenze, ma esso non può 
tradira i proprii iuteros 
cho dev'essoro compresa la triasione del no- 
stro ministro del affari esteri ad Ema. Il 
signor di Radenite era incaricato di esporre 


| allo czar, che il principe Nikita, nell'in- | 


toressa della soa dinastia, si vedrebbe pros- 


| È in questo senso | 


fra qui parscohi collo- 
leria gridando. Giunti 
di rano i gar= 


oporati aleuni arresti. 


Una nota uffiiale dico che l'inchiesta 
seguito a questo incidente provò 
l'esame per la Scuola politecnica 
furono infatti commesso dello irregolarità 
| uella compusiziono di gaematria 


DISASTRO FERROVIARIO 
10 nerana 


Sarra= 
gorza cho usci dalle rotai 4 mezio- 
giorao e 50 minuti, fra Cervora e Tarroga, 
si componova di 14 vagoni collocati nell'or- 


bagagli, quattro votturo di 5% olasse, una 
di 23, due di 4°, un'altra di 25, due di 9%, 


dine seguente: un carro-freno, un earro a | 


còmpito cell’attualo ministero 
il correggere e il limare; non il distruggere 
ciò cho ba meritato gli applausi della na- 


| zione o l'approvaziono dei piu esperti di 
i, 


Ì 


coso mil 

Sarebbe altamente deplorevoli 
alla prima fiduoia dovesso sotteni 
fidenza sull'indirizzo dato allo sviluppo delle 
nostro forze militari. 


————_____—_—mÒ#a yi ITALIANI IN CALLAO 


x iL vice-comere 
Abbismo ricevuto da Callao (Port) una 


1 giornali di Barcellona del 25 recano i | reliziono dol Consiglio direttivo all’Assem- 


soguenti particolari sullo sviamento del trono ! blea generale della Società italiana di bene= 
fra Baroellona o Saragozza : 
< Il treno dirotto da Barcellona 


ficenza in quella colonia o una protesta che 
quoll'Assembioa ha delibarata contro il regio 
viso-consolo d'Italia, sig. Giovanni L. Aver 
mne. 

I nostri connizionali si lagnano perchè 
quel visa-consolo non ha saputo eflicace- 
mento tutelare duo famiglio italiano indi- 
genti, allo quali era stato promesso il tra- 


dei vantaggi positivi © di gittar lo scom- | 541: n o F dd 

ca nas fn e rn degli oratori temerari @ baltaglieri punto la vita; di voler produrre l’apo- | ‘imamento costretto sd usciro dalla neutra- | il vagono-posta ed un altro carro. e Lace 
domo corollario indispensabile la { di parte ministeriale. Ei non vuole che plessia al centro e la paralisia alle cstre- | rità sinora serbata, e ch'egli non aveva da | _ « Giuni ad una curva al chil. 230, su | Pisani. Il comandanto rifiutò di accettare 

vilevazione dei bulgari, l’entrata deci- grandeggi a Roma una Università, la mità; di spogliare dolla loro gloria @ | scogliera che fra Ja guerra o la fuga. d'un terrapiano di 14 metri d'altezza, due Jo duo famiglio, col pretesto che non po- 


ssa in iscena del Montenegro, mov 
menti ostili in Grecia e in Rumenia. 
Al contrario, se le sorti della guerra 
non volgono da principio propizie alla 
Serbia, è probabile che le sue sperate 
alleanze andranno in fumo, e che la 
diplomazia, © per dir meglio, la Russia, 
interverrà a tempo per sottrarre la Ser- 
bia a danni maggiori. 

Frattanto l' Europa guarda attendo, 


quale ecclisserebbe le altre Università 
italiano, e si alimenterebbe a spese degli 
altri corpi scientifici. E l'on. Peruzzi 
ribadi queste tendenze quando nel suo 
recente discorso, pur lodando l'on. Bonghi 
di aver creato in Roma la Biblioteca na- 
zionale, si dolse che ei ciò facesse di- 
inuendo taluni impiegati ad altro Bi- 
blioteche del Regno e dando a quella 
di Roma competenze singolari. Al che 


delle loro istitazioni le altre cityà ita 
liane per sbbellirno e illustrare una 
sola. E che non si disse @ non si va di- 
cendo dando lo scatto alle più strane | 
fantasio? L'on. Bonghi (per dir anche | 
questa) aveva pensato ad una Esposizione | 
permanente a Roma dei migliori pro- | 
dotti dell'arte italiana. Apritevi, o ciell! | 
Mentre quasi tutti gli artisti italiani ac- 
colsero cen affetto questa idea, è parso 


Sombra che ad Ems si sia riconosciuto il 
valore degli argomenti del nostro inviato. 
La risposta fetta sì signor di Radonits spiega 
che il Montenegro ha piena libertà di agire 
come erede, ma, con tutta la responsabilità 
delle conteguonze che la sua condotta po- 
trobbe avoro. In questo frattempo furono 
chiamati sotto Jo armi tutti i montenegrini 
dai 17 ai 60 anni. Il numero complessivo 
doi combattanti divisi in duo corpi è cal- 
colato a 47,000 uomini. L'approvvigiona- 
mento dell'esercito e del popolo sono assi- 


ruota usoirono dalla vis. Si accorse tosto 
a si ceroò di formera il treno, ma la discesa 


3°, Il vagone-posta © l’ultimo carro, resta- 
| rono sulla via. 
“ Gl'impiogati dol treno ed i viaggiatori 
illosi si affrettarono a trasportare i feriti 
| noi vagoni alla testa che li condusse a T'ar- 


| rega dovo vennoro alloggiati nello caso 


tova trasportar donne sulla sua nava e Î no- 
atti connazionali credono che il vico-con- 
sole noa abbia fatto quanto era nel suo do- 
ritto per indurre il comandante 
Pisani a mantenere la sua pro- 
mesta © protestano vivamente contro questa 


| trascuranza, chiedendo la rimozione dal suo 


posto di quel funzionario, contro il quale 
la Società di beneficenza espone altre la= 
gnanio, accusandolo specialmente di simpa= 


| tio soverchie per tutto ciò che è straniero. 
Noi facsinmo cenno di questo proteste, por- 


riccio a ii ha nulla di meglio a le 
sto Mi filo fl Pea e ivano da Nasce alla Gasselta l'on. Bonghi rispose con la consueta ar- a taluni che si volesse accentrare e fos- = por Com ui al mi rpg : Ì Premi ta all'ospedale, a sposo della Società | foi che il ermreggio gi affari. osteri, 
To. N Pao ciali lizzare persino l'arte, imitando una | dovato in parto allo generosità di Ù | dopo aver verificato i fatti o aver udito le 
na i di Lara lag ia hi gi n dire dei ie \ focebdipra Sin NRE rosi, come il signor Wemelitzki ebentrto | T nomoro dll viti dì queto sgra: H giuntitazioni che potro dii de chi vi 
ir creare loteca Panca re: vizio Jontenogro. oltropazze: , teressato, prenderà lo risoluzioni 
RI i fra i duo imperatori di Germania © di | forma vera e utile, quando non nuoce La verità è che lo grandi città d'Ita-; pai da | Gostano già 44 morti, quasi tutti viaggia- | giutiia © l'intrento Sara rent 
vi Russia a Jugen] lia, Milano, Torino, Firenze, Venezia, - tori di 4° olasso. i 


Letti a por 
pugliaricel- 


INI 


—————€6m6@ 


APPENDICE 


in alcuna guisa al servizio, e volendo 
n 


forse unica di tutte 
le sue n al Morelli, al 
Soldatini, ai principali capo-comici, agli 
artisti di vaglia , di adoperarsi per la 


gione principale 
ture. 


—— _ __ 
cia progetti e che il mio amico Morelli 

li mandi in giro. Soltanto, per conto ' 
mio, ad un'agilazione che reputo sterile, 

preferisco la quieto ed il silenzio. 


—__ = 


stringere loro la mano senza sentire il 
rimorso di avor suscitato ostacoli all'ef- 
fettuazione dei loro progetti. In compenso, 
chiedo che mi lascino in paco a far Ia 


__________— 


| 
| dati di riprodurre nel Teatro ifaliano 
{la mia replica. Ciò mi servirà di regola 
| per l'avvenire. Hanno invece incomia- 
ciata una campagna contro l'appendicista 


trattato nessuno l'ha visto © i giornali 
francesi non l'hanno pubblicato. Sep- 
piamo soltanto che il signor René de 
Pont Jest traduce in francese il Suicidio 
di Paolo Ferrari, 


Tomazione di compagoio permanenti, gli ° È strano, però, che autori, artisti, | del'Opinione in alcani giornali francesi ma non se ne vede 
R À L È è un predicare al rio. Finchè negli | capocomici ; impresari, seguitino ad in: segnatamente nel Gauois che, sia detto | annunziata la prossima rappresentazione 
(0-MUSICALE animi non sarà entrata la persuasione vocare l'autorità di un critico del quale | chi parla un Congresso. Mi bastano | fra parentesi, mon è stato mai un amico | in alcun teatro di Parigi. Questa dla 
RIVISTA DRAMMATICI nni Po par riforire davo abbandonare | er. ‘gono le idee principali. Se io, ac-; qulle a coi vado Incontro, scrivendo, ne | eaceralo degl'italiani. verità sacrosanta. Il Teafro italiano si 

NE _ rt i e che gli ati de | cofando li core nvito, mi recai al | giornali. La più. grave di tuo si è di | _ Ora si sn A Parigi cha va Roma i è incarieato di promuovere la 
0 M incisioni vono sacrificare le convenienze personali Portese dolo Firenze, qual | trovare avversari che mi vorrebbero at- | marquis d’Arcais il quale aspetta allo | sentazione delle. produzioni francesi in 


incora parlato del Congresso 


per agevolare questa riforma, io ritengo 
inutili i Congressi © i Giurì. 


fratto ritrarrebbe l' arto dalla mia pro- 
| senza? Nessuno probabilmente. Io porrei | 


tribuire opinioni interamente contrevie a 
quelle da me in ogni occasione manife- 


svplio della via Serdou e Dumas per 
rubar loro l'orologio e il soprabito. 


Italia, assicarando i diritti d'autore; ma 
la tanto strombazzata reciprocità non @ 


: dram che deve riunirai a Firenze Li Congressi è illa che conoscendo | mbito la questione in chiari termini. | tate. Si conosco finalmente il nome del | Questa i plenipotenziari del | siste, o almeno io ho ragione di credere 
FFLUENTI per iniziativa del cav. Alemanno è pensa cio ZASn proposito, e la Vogliamo fare un teatro stabile ? — do- | plenipotenziario che a nome del Teatro | Teatro tlaliano riusciranno a farle be- | cho non esista finchò non viene alla 
e leli © del prof. Soldatini amo aiutante | Jo mio opiioni ® det Rcotransigor, | mandorei ni membri del Congresso. — | ialiano (di cart) ha Armato ll contratio | vere fa Francia, ma ron in Italia, dove, | Ince il relativo trattato. Ci sarebbe un 


di campo. Io professo una grandissima 
vonarazione por Alamanno Morelli, ar- 

ta drammatico e capo-comico; non ho 
l'onore di conoscere il prof. Soldatini 
che però, giudicandolo dagli scritti e dai 
progetti dei quali vien riempiendo l'Ita- 


alcuno si rivolga ancora a me per 
Shiodermi ch'io, nell'appandice dell'Opi- 
nione, assuma il patrocinio di proposte, 
che, a mio avviso, allontaneranno sem- 
pre più l'arte italiona dallo scopo, Si 
Frà che in questa guisa io rimango 


Non siamo qui per questo, rispondereb- 
bero come un solo uomo i membri sub 
lodati. — So è così, replicherei, vi sa- 
luto @ viveta felici. 1 vostri cerotti, gli 
impiastri © le pillole de! Soldatini non 
restituiranno il vigore al teatro italiano. 


per la tutela delle produzioni degli serit- 
tori francesi in Italia. 1 giornali francesi 
ce lo hanno finalmente palesato ; è il si 
gnor ingegnere Diamilla Muller, che ve- 
ramente io non sapeva fosso in tanta di- 
mestichezza collo muse. Or bene, il Tea- 


la Dio imercò, tutti conoscono il mio ri- 


modo ben semplice di dimostrare che ho 
torto, e sarebbe di pubblicare questa be- 
nodetta convenzione per la rappresenta» 
zione delle produzioni italiane in Fran- 
cia. Ho detto © ripeto che il Teatro 
italiano ha fatto cosa utilissima agli 


lia, dev'essere un omo dabbene, invaso | dirà. Î st È upcirei dalla sala senz'altro. Naturrl- | tro ifaliano e. il suo plenipotenziario autori francesi, ma non ha reso alcun 
dal sineero desiderio di ri0o Ma a "tr utoi egregi | mento tutti quei bravi signori mi dareb- | hanno scritto 0 fatt scrivere in Francia serrizo agli scrittori italiani. 
mondo , nonchè Varto drammi nio Li opera loro quo tentativi che [bero del matto o. mi conidererabbero | cho monsieur le marguit 'Aroais è di- serrizi che i redattori di qual 
io a tulti colore che mi chiedono il mio | prestano, "ecc ndiflerenza; si dirà che | come un loro nemico personale. Che bal vantato il protettore in Italia delle pirate- giornale rendono all'arte italiana ha 
10 ga i jo per me se andassi ‘Firenze! | rie letterarie e drammatiche a danno avuto una prova recente il nostro Cose. 


appoggio per riforme rar 


vive alla giornata una ‘viti attatità © 
vagabonda. Ecco, a mio avviso, la ca- 


io domando cose impossi non tengo. 
conto delle necessità dei tempi o delle 
gondizioni del paese. Sarà vero tutto ciò, 
ma io non sepali Uffa si rini 
scano i Congressi, che i prom 

tino orscoli, che il prof. Soldatini fac 


Restando a Roma, conservo l'amicizia di 
tatti, non turbo lo dolci speranze dei ri- 
formatori, ed il giorno in cui l'amico 


Morelli e 'l prof. Soldatini verranno a 
piantar le tendo al teatro Valle, potrò. 


degli antori francesi. Hanno chiesta l'in- 
serzione nell'Opinione delle loro spiega- 
zioni in risposta al mio articolo, che io 
lealmento ho accordata, ma poi i /aw- 


iorî della reciprocità si sono ben guar- 


Il Teatro italiano ha pubblicato un'a- 
cerba critica (i fiorentini direbbero una 
stroncafura) della Messalina , ora ap- 
pinto che fra poche sere sta per easere 
rappresentata a Firenze. Il critico, ni 


e te 1 _Tt_—t Tr tr — ——--_rr 


IL COMMERCIO DI GENOVA 


(Corrispondenze particolari dell'Opinione) 
Genova, 29 giogno, 
(&) Quanti in Genova banso buona me- 
moria e retto sentire sono grati al vostro 
che più d'una volta, quando gli 
interessi genovasi erano vivamente altaceati, 
proclamò che gli interessi commerciali di 
Genova erano quelli di tutta Italia. Confido 
quindi che fareto buon viso a questi cenni 
sul commarelo genovese che servono di com- 
plomento e di sommento a quelli che jo vi 
mandava colla mia del 25 corrente. 

Dal complesso delle cifre che vi ho spe- 
dito avrete visto cho il commarcio del primo 
porto italiano è ben lungi dall'avor rag- 
giunto quel grado di prosporità che si sa- 
febbe potuto aspettare da una naziono gio- 
vane, dotata di risco territorio 0 di molta 
costa marittima, © alla quale non mancano 
audaci marinzi 6 abili negozianti. Lasciamo 
lecennare cho per una parto lo slansio 
è l'abilità si «pesaro con danno ingente nelle 
avvontatn speculazioni bonali, con grande 
sciupio di capitali , di tempo e di lavoro, 
ma anche senza questo le condizioni del no- 
atro commersio sarebbero presso a poco i- 
dentiche. Il resoconto della Camera di com- 
mercio di Genova, già citato in altra mis, 
motto abbastanza În chiaro lo altre ragioni 
che contribuiseono a erearo questo stato di 
0060 

‘Quanto alle cattiva condizioni del porto, 
oramai ln liberalità del duca di Galliera e 
la reconto votaziono parlamentare launo 
provveduto al riparo; o non ci resa che st- 
tenderlo pazientomento dal tempo , man 
mano che avanzeranno i lavori delilerati. 
icopvanienti restano ancora, ai 
quali speriamo cho il governo volgerà la 
sua attenzione. Primoggia fra questi Il re- 

lamento dogsnale ; steso com'è sulla fal- 


Sariga del regolamento austrinco, può forte | 


funzionare convenientemente Jà dove sino 
città fesnche, come Trieste, o punti fran- 
chi, come era fino a quattordici mesi fa in 


Infatti i vori o gravi inoonvenionti di 
questo regolamento non si sentirono d> nol 
che da un anno in qua, ciod dopo la sop- 
pressione del porto franco. Sopressa le 
tare, non tenuto conto dei cali, oresciute in 
molti casi occessivamento 0 complicate di 
atrana pretenzioni lo cauzioni, no venne che 
i nostri negozianti si trovarono nella poci 
lieta necessità di dirigero su Marsiglia i 
loro carichi destinati per l'Italia, anzi pel 
porto di n, per prepararno colà, sotlo 
quegli hangars nei quali si anno le stesso 
facilitazioni dei nostri punti franchi, l'in- 
troduzione da noi in un modo più ccono- 
mico, che non ara possibi!o iu Italie, ove 
altra coso, il racipiente, la cui woli 
sro in region direlta del valor 
pagava lo stesso dazio che la 
morse, senza fecoltà di travssarla ia roci 
jonti' più leggeri. Così alcuni commerci 
ventarono impossibili per noi, rimpetto 
alle fusilitazioni che offrono le dogano stra- 


di prot 

merdioerali 
Liverpooì, fa meravizli 
ho ai valor 
doliintera 


vanir su alcuni industi 


cislmento i fabbricanti di tessuti, a gridar 
franchi saranno la ro- 
per provarlo 

Agi 


si 


immobilizsvrono nel 


in fabbricha e mecchi 

fa esistaveno noa solo 

Genova, mu lo cità franche di Veneria, di 
Aucan:, di Mestz Pen givstamonto 


oseressa a quest 
Mercantile, ur, 


proposito Îl Corriere 
commarciale. che 


questoriss n nostra fa effetto 
del corsa ferzsso, è e ammi degli 
industriali piomontesi o lombardi sono una 


on rinssherate contro il lil 
ache n tevelo il fatt 
gorin neetun industrinio protesta contr: il 

s dite 


punto franco; oppure la fabbri 
sati non man contano a e 
tinzia di wi 

cho îl punto 

mento che le 

dustris, ia Jana c il colouo, entrano in fran» 
chigia. 


I giornali tuiti di Gerova, clericali, mo- 
derati 6 ropubblicani , esprimono opini 
non dissimili e sono irritatissimi contro l' 
ristoorazia industriale lombarda, che credo 
arronenmente poter truvaro la propria vita 
neila nostra morte, senza rifluitire che siam 
totto membra di du solo corpo 6 cha una 


me 


firma Juli 
scero il nome i giornali francesi, come 
è avvenuto per gli autori del famoso 
trattato. Questo Julio serive da Rologna 
@ chiama il Nerone un bozsello, e 
quanto alla Messalina è d'avviso che il 
pubblico dal lavoro del Cossa non possa 
trarre un corcetto « nè della famosa 
imperatrice , nè do! marito Claudio , pè 
del loro tempo. > 

To non so come verrà sccolta la Mes- 
salina a Firenze; il successo dipende in 
gran parte dall'esscuzione. Ad ogni modo, 
è da sperare che il pubblico fiorentino 
non piglierà per verità di Vangelo i 

del signor Julio © dol Teatro 
italiano, protettore degli autori italiani, 
del diritto di reciprocità, ecs., ecc. 

E un altro autore italiano al quale il 
Teatro italiano rendo un bel servizio è 
Vittorio Bersezio. Udite questa, che vale 
‘am Perù : la Compagnia Dellotti.Bon N. 2 
ha recitata all'Arena Nazionale di-Fi 


forso ce ne fsranno cono- | 


amputazione parziale si risolverebbe in un 
danno 


guosnale. 

Allo ditiolti ereie al commersio della 
soppressione del porto franoo è facile rime- 
dite, © speriamo sia presto rimediato. Non 
così a difficoltà d'altra natura. Dopoahò 
l'Inghilterra trovò comodo provvederei di 
granaglie dall'America del Nord, cessò il 
‘Sommaereio attivissimo cho si faceva dal 


esportando: 

‘o lucroso. Aggiungeto che l'Inghilterra ha 
aumentato straordinariamente la navigazione 
commercialo a vapore, mentre noi siamo 
ancora assai in ritardo su questa via. 

Così pure, montre sarà facile rimediare 
allo difficoltà del porto e delle sue calate, 
la sistemazione del medesimo non potrà pro- 
durre tutto il bene che se no attendo, se 
non si procura di migliorare lo relazioni 
del porto colla farrovia. L'unico passo dei 
Giovi, ogaor minaceianto, l' 
carri merci a front del bisogno e dell 
ahieste, ci fanno un dovere di pensare alla 
possibilità di un nuovo valico apeaninico. 
Quanto allo tariffe dei trasporti, si sa che i 
dologati dell'Alta Italia cercarono di intro- 
durvi molti utilissimi miglioramenti, spo 
oialmento nei trasporti da e verso l'Italia 
fino a Basilea, Aarau e Lucerna, collo sta- 
biliro che i prezzi fossero commisurati sulle 
illa italiano relativa allo 

500 chilometri , cha tale 
il valico alpino e | punti 

svizzeri indicati. A completare questa mi- 

glioria bisognerebbo ancora sopprimere la 

tasex addizionslo dol 5O por cento oho il 

governo' fraceso porcopisco sullo merci 
| provenienti dall'Italia dai confini della Fran- 
| sia vorso Italia fino a S. Jexn do Mi 
trattandosi in sostanza di una vera tas 
firenziale. 

Un' altra dificoltà del nostro commercio 
è la scemata attività dei cantiori navali. IL 
che si vaola attribuire, come bon dimostra 
| il resosonto della Camera di commercio, 

allo seguenti ragioni. Anzitutto, la gravità 

delle spesa @ delle tanso cui soggiaciono gli 
armatori. Essi pagano la tassa di ricchezza 
mobile sul complesso dei loro affari; la pa- 
parto 0 di nuovo, sulle singole 
pagano puro agli sti eg 
ufficiali di bordo, non s-mpre ripetibili ia 


poso pil dell'i por cento sul r 
o in Francia non paga che la tassa di pa 
tento, ln qualo è assai mite. Na viene che 
i nostri navigli o debbono ceroxro noli più 
alti, o ritrarsi dal campo della generale 
concorrenza. Gli armatori si legnano pure 
della tasca d'ancoraggio , più frequento è 
più gravosa nei nostri porti, cd orestuale 
nei porti esteri, nonchè per lospeso di 3 
nità marittima, applicato da noi a dritto è 
a rovessio ; Îl che fa sì, como ossorrano i 
commiasari della Came 
come tutti abbiamo constatato le cento volte, 
che « spesso si trovano in Genova, traspor- 
tatovi per terra, merci a p 
ia per 11 mi 
‘9, quando 1 
on gono ancora da noi nmmews a 
» Il fatto è abb 
nos occorre dimostrarlo, 

A queste re nodo paterno sagina- 


oro ua altra , ei è l'insull 
dito, dopo li esduta del « Baueo frelito 
Armitori , » cho facora concorrenza 

« Cossa Marittima » e al « Oro 

are estiuto, aeli'auticiy 

matori. IL « Crelito Armatori » enticipiva 


qualche volt» fino il terzo dal vilore della 
‘e fn costruzione, mentre om la Cuma, 
prima teneva uguale sistema , cesta 
ucorranza |, non dà e) 
valoro della nave, delta 
la perizia. Aneho questo, > mio credere, può 
ir contribuito a numero degli 
armatori o dello costrazion* navali. 


a 
NOTIZIE 
FRANCIA 
(Corrispondenza pavt dll 


ale fs cass atessa 


8, 20 giugno. — 


La Camera aspetta impu 
| cauzo, che dureranno, socordo il salito, ire 
o qualtro mesi, Intanto il hilsncio sua è 
atato volto 3 molti argomonti sono tuttavia 
all'ordine dei giorno; ogci sorta di pro- 
getti restano » discuteraì. Alcuni dei suoi 
| progetti sono veramento degni 

La proposta Dalsol , per esemi 
colmare un'evidente lacuna della nostra lo- 
gislizione. Sscunio le dis;ve 


III 


può negare che i suoi Domrino siano stati 
tolti della Bolla di sapone, ma viceversa 
| poi spende una mezza colonna per ten- 
tare di dimostrare che la commedia del 
Bersezio è un'imitazione di altre comme- 


die francesi che l'hanno preceduta. Ecco 
il Bersezio servito a dovere e la reci- 
procità sempre più assicurata. 
Passiamo ad argomenti più piacevoli. 
Nei teatri di Roma regna una fiaccona 


pendicisti teatrali. Il Moro-Lin, salutato 
con cordiali applausi, ci ha lasciati per 

poli,, dopo averci fatta udire 
un'altra nuova prodazione del Gallin 
Tuti in campagna, lavoro leggerissimo 
© che si regge unicamente per la viva- 
cità del dialogo. I recini da festa, del 
Selvatico, ebbero l'onore di tre repliche 
© sono davvero wa grazioso bozzetto, 
quantunque non abbiano il merito d'una 
grando originalità. Al Politeama ha dato 
principio ad un corso di rappresenta. 
zioni la Compaguia Scalvini col suo re- 
pertorio di operette. I dilettanti di mu- 
sica offenbachiana hanno ragione di 
maner soddisfatti. Il cronista della 
bertà dico che le prime donne della Com- 
pagnia Scalvini potrebbero essere applau- 
dito nell'opera seria al taatro Apollo. To, 
che sono un ignorante, nom vado tanto 
oltre, e dico solamente che le operette 


i sommeraio, 0 | 


il 18 *, sal) 


TERE 


dice civile, non è chiamato il consorte a 
raccogliere l'eredità dell'altro conserte pre- 
cedentemente defunto, #6 non nel caso che 
costui non lassi dietro di sò alcun parente 
‘eapaco di succedere. Ora, come ogni parente 
sino al 12° grado è capace di succedere, 
così di rado accade che l'eredità venga in 
altre mani. Il diritto di suocedero conoseso 
al consorte sopravvivento è del tatto illo= 
sorio. Nella maggior parte dei casi, quando 
il consorte dofanto è posero di tutti i 
beni domestici © la morte gli sepraggigng® 
senza cho egli 
testamento provveduto alla sorto dei suo 
congiunto, si veggono dei vegliardi passare 
all'improvviso dalla maggiore agintezza al- 
l'indigenza. Lo legislazioni estere sono a que- 
ato riguardo più provvide. Il sig. Delsol olta 
il codice italiano, il codico prussiano, 000. 
Egli chiedo in favoro dello sposo sopravvi= 
vento, contro il quale non fosse stata pro- 
nontiata una sentenza por separazione di 
corpo, il diritto dell'asufratto. Dubito però 
che il Senato abbia il tempo di esaminare 
questo progetto prima della sua proroga. 
Un altro progetto di leggo riguarda la que- 
stione dell'indennità da concedere ai tipo- 
grafi ed ai librai. Ora quorte professioni 
sono libare, ma gli antichi tipograf « librai 
chiedono un'indennità per i brovetti che essì 
erano stati costretti a comperare e cho nello 
loro mani hanno perduto adesso ogni 
| loro. 
| L'imminento guerra tra la Sorbia o la 
| Porta ottomana turba di necessità i nostri 
mercati finanziari ; so no risentono lo tran- 
| sazioni coll'impero ottomano , cell impero 
russo © coll'Europa orientale. L'opinione 
| pubblica non si pronunzia «ncora. Il nestro 
Boverno vuol serbarsi noutrale ; il suo pro- 
gramma rispetto all'estoro è l' inazione 
Esso pigliorà partito collo potenza più ener- 
| giormonto deliberato a nulla faro. Che im- 
| porta adunque il giro più o meno accade- 
mico dei parindi che si Juggono nei disprosi 
dol duca Daoszes? Noi seppiamo che egli 
si studierà di conservare l'amicizia dolla 
| Russia © dell'Inghiltorra o di essaro nè 
troppo serbo nè troppo turco. L'opini 
pubblica in Francia è incerta, È siagolare 
cha i clericali sono piuttosto favorevoli ai 
maomettani. Corti pii giornali fanno osser- 
var cho ai missionari cattolici farebbe più 
difficoltà un principe 
che un principo ottomano. La Russia nol 
suo territorio ha represso lo insurrezioni 
nazionali colla maniera turca; ed ora 
atessì individui che protestarono giù contro 
ai Comitati franoesi ed Staliani fn favoro 
dolla Polonia, prosiedono i Comitati russi 
in favore dell'Erzegovina, e si mostrano 
| adegnati contro all'intolleranza turea quoi 
| modesimi individui i quali approvarono cià 
| lo conversioni fo:zate dei contadini polrechi 
alla religione greca, operato dalla Russia. 
Però questo contrad*izioni non fanno cho il 
diritto non sia wuico. Il movimento liborale 
destato in Russia per opera degli alavi può 
tornero profitovolo alls libortà. Ogni » ovi- 
mento generoso dell' enima rendo sempre più 
| difiito la perpetraziono di una iugiuatizi 
bisogna speraro ch» e'usaugo gli sforzi 
triotisi dei sudditi di un impero vicino, 
Russia smarrisca Îl potere di reprimere sopra 
il suo territorio lo dimostrazioni di somi- 
glianto patriottismo. Si parla della gonero- 
sità intereste della Russia. Più valo il 
bene fatto con issopi d'interesso proprio 
cho il malo compiuto con disinteresso. La 
apediziono di Roma è stata da parto della 
‘ncia una selocelezza interamente disin- 
sata; la guorra d'Italîn, sebbeno disin- 
teressata da parto della nazione, è steta tut- 
| tavia da parto del gororzo francese, che 
mirava di sequistaro la Savoia è Nizza, un 


fo argorzento sumunaiato dalle per= 
sono cetili ni sorbi gli a questo: Îl gorarno 
russo che nel più dispotico dai presi lassia 
si costituiscano pubblicamente dei Comitati 
russi affivo di su 
abbandoni 
viuti, cos 
greci nolla loro prima ri Noi ve 
| dromo allora ss ju Russia l opinione pub- 
so, como fa, non ha 
qusì avrà la stessa 
‘ome fu assoltata 
asi di privaro dol 
pae 


rimangono 


potente n 
nel bona; se 


proprio carattere nazio: 
droneggieto dalla Russ 
tata ora che tratteranii della saluto di un 
popolo prdroneggisto dalla Turchia. Le 
acque del fumo slavo, poichè sarsnuo uscite 

letto, noù vi rientreranno da 
in lo ridurrà nel loro letto ov- 
no tutto Îl pacs» fino 
no 0 nell'altro caso la 


sono eseguite al Politeama 
che la Comp:gnia, nel suo genere, è 
vole d'evcomio. 

AI Corea il concorso degli spettatori 
rendo testimonianza del valore degli ar- 
tisti che fanno parte della compagnia 
Zerri e Lavaggi; © all'Argentina è stato 
trasportato per due sere lo spettacolo di 
opera in musica che era applaudito al 
Politesma prima dell'arrivo dello Scal- 
vinì. Ho udito iersera il Ballo in ma- 
schera. L'orchestra, diretta dal maestro 
Marino Mancinelli, suona egregiamente, 
@ gli artisti funno tatti miglior figura che 
non al Politeama. Più di tutti ha gua» 
‘dagnato nel cambio la signora Alari, che 
merita di percorrere una splendida car- 
riera, per la voce veramente bella e per 
l’arto squisita con cui sì adopera 


Molto importanti sonc pure stati i saggi 
dati dagli allievi delle scuole musicali 
di Santa Cecilia nella sala Dante. Essi 
hanno dimostrato che ì sussidi del go- 
verno e del municipio serviranno a far 


orrora gli fusorti nlovi, | 


sandro I abbandonò i | 


| 


il 


La lettera del maresciallo Mac Mahon al 


dal giornale 
È la logge 


concesso anche solo 
quello che fa in questo modo concesso dal 
governo. 
Si fecero delle pratiche premo il signor 
Gatinesu per indurlo a ritirare la sua pro- 
‘he sarebbe assai più importanto della 
lettora del presidente. Si vuole che la fi- 
ducia rinssca in cuore a coloro che i Con- 
sigli di guerra coi loro sospetti hnono cao- 
cinto lungi dalla. patria. Ora la sicurerta 
dove aver. por base una leggo e non può 
fondarsi sopra il capriscio ministeriale. 
La più sioora garentia offerta dal mare- 
soiallo sì è che nessun nuovo rà 
iniziato senza che il Consiglio dei ministri 
vi abbla prima acoonsentito. In teoria è 
molto; in pratica è quasi nulla. Ed coso 
aroh. Come niun deputato ha mai avuto 
l'idea d'informarai del buono © cattivo fon- 
imento dei centesimi addizionali richiesti 
da un Comune 0 che la Camera vota con 
fidacia in similo materia lo conolusioni dei 
ministri , cosi il ministero, in materia di 
processi, voterà cop fiducia le conlurioni 
del prefetto di polizia. La garentia dei so- 
otti dell'interno, como quella degli emi- 
grati cho rientramero, risioderà dunque quasi 


esclusivamente nelle disposizioni generali di 


ua uomo, il qualo d'altronde so ne riferirà, 

genoralo, al rapporto d'un subalterno. 

Il signor Germain, prosidonte del contro 
sinistro, ba pronunziato un discorso nel 
quali 
anni farono consumati in isforzi per im) 
dira il ritorno dol passato, nota che la po- 
litica seguita avanti il 24 maggio è ritor- 
nata al potere. Inquieto dell'antagonismo 
dello doo Camere, il signor Germain di 
chiara che esso hanzo un giudice: l'opinione 


pubblica legalmente consultata è sovente 
dei vuoti 


chiamata a proounoiarsi in ra 
cho la morto produce in seno 
Nl signor Germain è d'avviso che all'indo- 
mani d'un nuovo governo vi sia poca poli- 


tiea da fare. Egli sorgo contro i nuovi pro- 
srpellanzo, e domanda 


gotti di leggo e lo 
allo Camere di occuparsi di finanza, di la- 
vori d'utilità generalo e di pubblica istru- 


ziono. Vedremo fra brovo sa su quest'ul- 


timo punto il signor Waddington non in- 
contrerà in Sonato insormontabili ostucoli. 


La République francaise annunzio l'ar- 


resto dull'ex-capitano Grimal, cho fu com- 


missario del Governo presso i Consigli di 
guorra in seguito all'insurrozione del 4871 
Egli è accusato di aver rubato dui docu- 
menti cho gli eraoo stati affidati în causa 
dello suo funzioni. 


GERMANIA 
(Corrisponderisa part. dell'Opinione) 


2% giugno. — Nella seduta 
dolla Dieta pruzsiana dell'altro ieri avvouno 
una dissussiono di diritto costituzionale, Ja 
qualo ba un interesso grandissimo non solo 
ma boosnobo por gli altri 


una è:lle procedenti mie scce: 
moro destato dalla nomina a ministri ef 
fottivi prussiani dei signori Hofaann o BI- 
low dei quali il primo copre la carion di 
presidonto della cancelloria imperiale in 
luogo di Delbruok, mentrechè l'altro eser- 
cita nello stesso uffisio lo funzioni di segre- 
tario di Stato per gli affari estori. 


Ambidue sono stranieri îu Prussia; il! 


primo è suddito del gronduoa dell'Assia, il 
sicondo di quello del Mockiomburgo. Nes 
guno dei duo è ministro imperiale, dappoi- 
chè Vufficio dol minietro nell'impero non e- 
alto. 

Nella seduta dell'altro fori uno ssritto del 
ministero prassisno annunziò alla Camera 
codcste nomine, senza precisare ii portafo- 
glio cho a loro si «fi lava, E vi ora ben 

di chiamare i nuovi ministri, 1 ui- 
uza portafoglio, attisrohè cei porta» 
disponibili nel gabinetto non ve ne 
, Dicova però il decreto chs ambidua 
rabboro membri effettivi del ministero, 
facoltà di votara cur 


tutti gli altri minlstsi. 

Codesta innovzzione avera soll 
forte opposizione nella atampa ancor 
ghe il governo no faccsso porto alla rei 
sintanza nazionale; un'opposzione non memo 
energica si ripetò l'altro ieri ella Camora, 
Je quelo, tutt'aitro che disposi ghiiot 
tiro cssoquiosamento siffaita prepolonza del 


———————— 


cleo del Liceo musicale che sorgerà l'anno 
prossimo, e al quale io spero che anche 
la Provincia sarà cortese di aiuto. 

Le scuole che esistono a tutt'oggi sono 
lo seguenti: pianoforte, canto, violino, 
violoncello , ottoni. La sonola di piano» 
forte è diretta dal prof. cav. Sgambati, 
il qualo attende pure alla clusse di per- 
ferionamento ; le scuole inferiori sono 
affidato al prof. Oresto Pinelli, © alle si- 
gnore Sofia Bonanni © Luisa Massaruti 
Professore di canto è il maestro cav. 
Alessandro Orsini, o maestra aggiunta 
la signorina Zaira Cortini. Dell’insegna: 
mento del violino è incaricato il profes 
sore cav. Ettoro Pinelli; del violoncello 
il prof. Ferdinando Furino; degli ottoni 
1 prof. Vedasto Vecchietti. 

Gli all è un’ ottantina, ma 
converrà procurare di non accrescere 
soverchiamente il numero dei pianisti, 
affinchè l'Istituto non diventi un semen- 
aio di dilettanti 6 serva esclusivamente 
2 formare degli artisti. Del resto, la 
scnola di pianoforte è in fiore e il nume 
dello Sgambati è guarentigia di un buon 


dopo aver omorvato che i tre ultimi | 


rito ona 
prima 


potere essontivo, invece di passare sg) 

la comunicazione del governo, deliberò a 
grandissima maggioranza di rimetterla alla 
Commissione di giurispradenza onde si pro- 
nunsi sulla costituzionalità di quel decreto, 
attaccata vivamente da tutti i banchi della 
Camera, ad eccezione del celobre professore 
Guelst, il qualo difende ne' suoi libri 
teorie liberali jeolarmente quelle i 
glesi, mentrechè non si lassia faggire oca» 
sione per manifestare nella Camera © nel 
Reichatag lo ideo più retrive © più servili. 

Presero pai alla vivissima discussione 
gli onorevoli Windthorst, Hinel a Virahow, 
nonchè il ministro Camphausen, il quale da 
qualobe tempo si pioca di parlamentarismo 
è che fu in pari tempo il primo a cui recò 
dispinoere talo la nomina del sig. Hofmann 
a ministro prossiano da indurlo a provocare 
vma breve crisi per il suo portafoglio, orisi, 
a varo dire, latente e che fa scongiurata in 
casa, come a suo tempo ebbi ad avvertire 
nel mio carteggio. L'altro ieri ll destino 
fatale volle che proprio a Jui toccasse la 
difesa di quelle nomine che gli averan re- 
cato tanto dispiacere. 

La storia della formasione doi ministeri 
quanto singolare. L'introdu- 
ema rappresentativo non ha 
inte ì deoreti reali del 


cazione dol decreto 
ook sullo Biaata Reich 
Figurateri so tutto questa bello cose 
vonisero reosontate l'Altro tari lla Camera 
dall'oo. Windthorst, il quale, a vero dire, 
r'attonne questa volta all'argomento con 
tatto rigore sea alldero Al sito me 
tendenze 31 lericali. Fa stringent 
‘mo conclusion, che russsaso, così risi: 
DI l'approvazione della Camera. Disse 
che alla Prussia manca uno dei requisiti in- 
disponsabili al sistema costituzionale: l'or- 
ganissazione legale, positiva del ministero, 
dall suo attribuzioni, della sua responsabi- 
Risonobbe il diritto del sovrano alla no- 
mina del ministri, ni quali. però vorrebbe 
dare antitutto un portafoglio a reggore. Gli 
Sombrò inconellisbile l'ufcio di misistro 
prussiano coll’ufficio dipendente che i due 
Minitri ccoupino nella csncalleria impe» 
rialo. Non a dopo la loro nomina 


equivalgono 
non essendo prussiani, di sottomettersi alla 
logge prussiana sogli impiogati, senza ledere 
te la loro posizione di funzionari 
dell'impero. Ma su ciò si risorvò un' 
pellanza nel Reichstag. Dissn che l'artificio 
di nominare dei ministri senza portafogli 
abbia trovato finora una ssappatoîa nell'av- 
i loro 


1808 che no 
| le quali il ministero di Stato mi compone 
| di ministri speciali per ogni ramo della 


pubblica cosa. Tutti insiome formano w 0 ri muovi 
tonsesso genorslo , il quale discuto a reci- | ministri, non li approverebbe. Gli uomini 
proea istruzione @ delibera intorno agli af- | i bili che oggi stanno nolla cancel 


leria sotto gii ordini immediati del principe 
Bismarok non sono abbastanza indipendenti 
per esercitaro coscienziosamento l'uffisio di 
ministri nel gabinetto prumiano, conohiuse 
l'on. Windshorst, dicendo che, ove non co- 
noscesse l'opposizione sistematica della Ca- 
mera alla sua persona, avrebbe proposto ua 
ordino del giorno col quale avrebbe chiesto 
al governo ln presentazione logi 
nella prosima sessione, sulla organizzazione 


fari di Stato generali. Nè più esplicita è 
sullo sterso argomento la Costituzione prus- 
siana; il solo paragrafo 45 dico brevemente 
che « il re nomina e congoda i ministri. » 

Iatorno a cotesto sette parole s'aggiravano 
procipuamente lo discussioni. Ha egli diritto 
il re di nominare tanti ministri quanti gli 
sombrano utili o necessari? 0 devo agli te- 
morsi nei limiti dei portafogli esistenti ? Il 
quesito non è così semplico come, a prima 
| vista, apparo. Nel 4890, al principe Hoheo 
zollora, prosidente d'un ministero liberale, 
si associò il signor Auerswald come mini- 
stro senza portafoglio © Ja Camera trcque, | 
porohò Ja porsona valova per lei dippiù 
dell'abuso. Un bel giorno, in alte” epoca, il 
prinsipe Bismarck presentò alla Camera un 
* vice-presidente » del gabino!to nella per- | 
sona dello stesso ministro Camphauson. Tutti 
rono che cosa fossa cotesta inven- 
zione, ma poi più non parlò. Fu pro- 
olamito l'impero , l’esaroito diventò impe- 
como în tutti gli altri Stati, ma ic 
jmaso in ufficio il 
ministro della guerra, che colla Dieta non | 
più niente da fare. L'opposto avvonno | 
sol ministro della marina Stoseh; cosi con- | 
fasi ora la cognizione del pubblico © del | oedoro al principe. Bismarek l'arbitro di 
rarlamenti intorno alla posizione occupsta | fara alto o bamo dello più sacre istitozioni 
da alcuni ministri, cho solamento adosso si | 


A venato a sapore como lo Stosch, ministro del pae A che giova, disse, una finzione 
di aa 2 polsi prg | parlamentara como la nostra, che logora 


inutilmente lo nostre forze? S 
perialo, ron forse mai stato membro del | 1g istituzioni dell'impero nel senso della li- 
gavintto prussiano, sabbeno avesso il titolo 


noli bertà 6 volontieri cederemo tutto lo nostre 
di ministro di Stato, La più singolare però | attribuzioni alla Germanis, ma finchè nella 
fra tatto lo posizioni, fu certamente quel 


Î Costituzione dell'impero si cercherà di per- 
| di Dalbrack, il quale, abbeochè fosso ore- 


petuaro d'oqui» 
dato ministro 6 non lo ora, interveniva | voci, 
| non solo nello conferenze ministeriali, ma | ritti che ora po: 
| partecipava allo deliberazioni come rappr» 


fatto di veder chiamato nol gabinetto di 
sontanto dal prinoipo Bismarck. È egli pos- | Prussia (quasiohà la Prussia non avesse due 
sibilo immagisaro una maggiore confusione 


I uomini per essere ministri nel proprio paese) 
| net peso gotero datie Giule? Suobra <he | deo dfutisi da peoviazio tedesche son TE 
| lo attribuzioni dei ministri non fossero di 


torminato è fra loro, nò verso il loro capo, 
nò vorso il Parlamento, al quale spesso 
| volta non si diede nemmeno comunicazione 
doi cambiamenti che avronnero nel gabi- 
netto, 

Mentro:hà la Diata avan sompre oreduto 
cho Delbr0ek fosso realmente ministro prus- 
| siano © sobbeno, como il lettore dova ri- 

sordare, avvenisso puro una discu.sione a 

soposlio del suo ritico, Îl governo uon pare 
4ò pueto la sua cessazione dallo attribu- 
torza dello quali egli aveva parte» 
alato al Gousiglio della Corona, La Ca- 
mera dovette contentarsi di sontire l'altro 
jori o più che laconicho parole del mini- 

, cou cui’ disse che, non 
lamento avuto alcuna parteci- 
parione ufficiale intorno alia parte presa da 

Delortok agli sffari dol gabinetto, nom vi 
| ora s'uopo di comunicare alla Camera che 

uo aveva cessato. Finora dei ministri po- 

on s'erano conossluti 1 Ma talvolta 
la nomina dei ministri com portafo- 
glio non fu annunziata ufoislmor t: alla Ca- 
mara, como avvenno col dottor lriedenthal, 
ministro d'agricoltura, In di cui sistenza 
venno » cognizione del Parlamento quando 
il ministro 00cupò il 220 pesto al banco del 
Gabinetto. Per lui aveva bastato la pubbli» 


del ministero e sulla responsabilità dei mi- 
nistri, ma che, ondo non compromettare col 
smo la 


suo usa comuno a tutti i partiti, 
zi lia proporre il rinvio della comi 
nicazione dol governo alla Commissione di 
giurispruden 

Il prof. Hiual fa breva nel discorso, con 
cui sosteneva Ja proposta di Windthorst. 
Mordenti e digaitoso furono lo parolo di 
Virohow, che chiamò derisione il sistema 
costituzionale del 
| acorrima ironia il ra di Baviera a chiamare 
i signori Hoffmann e Bulow anche nel sue 
ministero ; disse cho in Prussia non esiste 
uo ministero , ma soltanto una raccolta di 
ministri, soggiuogendo che sarebbe più de- 
coroso par il Parlamento e per i doputati 
di rinunziare piuttostochè con= 


difeso con poca 
Due mesi or sono a lul stesso era 


vigori: 


spinciuta Ja nomina di quei duo signori 
como poreva oggi essere convincente la sua 


cla voleva tentare la conciliazione, man- 
dendo la lettera doi ministero alla Commis 
sione del regolamento dolla Camera, per 
seppelliria solto uua quistione di forma. 
Voune acvolta iuvece la risoluzione di 
Windthorat, cho chisdo una soluzione di 
massima alla Commissiono giuridica. 


BELGIO 


Leggiamo nel Journal de Bruxelles, or- 
gano ministeriale: 

« L'Univera di Pirigi ha pubblicato una 
corrispondenza da Bruxelles, cho fu ripro- 
dotta da vari giornali, o nella qualo 
lavi d' una conversazione che il ro del 
gio avrebbe avato con lord Derby. Siamo 
autorizzati a dichiararo che questa corri» 
spondenza non contiene una sola parola di 
varo. » 


6 .»---++ D 


l'impresa del teatro Apollo, 0 potrò assiou= 
rare loro un tempo d'occupazione molto più 
lungo di quello che avevano pol passato, 
poichè quantunquo l'obbligo mio ssrebbo di 
toner il teatro aperto solo in carnevale a 
quaresima, potrei fare Jo etagioni 
è primavera. 

Dirò poi ele su non sono romano so 
Itatiano e che per l'indipendenza od unità 
d'Italia saorificai totto ; retimi, lo spero 
almeno il diritto di vivero lavorando ono- 

tamento nella capitale del mio paesi 

Mi lusingo,.sigao7 Direttore, che pe: 
torome a tranquillità di tutte la porson 
detta al tostro vorrà usarmi Ja cortosia di 
pubblicare la presant, mentro la ringrazio 
rivorizso con tutto il rispetto. 

Di Lei divotissimo 
M. Scanra. 
Roma, 1° luglio 1876. 


sore convenientemente apprezzata che 
fra qualche tempo; intanto però si ha 
già una prova dell’ abilità del maestro 
Orsini. I valentissimi Pinelli e Furino, 
lianno già un buon numero di allievi di 
violino e di violoncello che farebbero 
onore a qualunque più antico Istituto, 
ed anche gli allievi del Veochietti pro- 
mettono di dare un buon contingente 
alle orchestre di Roma. 

Vi è dunque ragione di sperar bene 
pel futuro Liceo, il quale sorge sotto ct- 
timi auspicii in una parto d'Italia dove 
abbondano le belle voci @ le felici di- 
sposizioni per la musica. 

F. D'Ancars. 


Dal signor Scarpa, concorrente al- 
l'impresa del teatro Apollo, mi viene in- 
Airizzata la seguonte lettera che pubblico 


a 2 A questa lettera nulla aggiungo per- 
di buon grado: chè mi sono tenuto & intendo ancora di 
Egregio signora, tenermi estraneo alla lotta fra i concor- 


Lo sarei oltremodo obbligato se volesse 
pubblicare le seguenti linco nel rispettabile 
suo giornale a contraddizione delle voci che 


renti all'impresa del nostro massimo tea- 
tro. Ciò che importa si è che innanzi 
tutto i concorrenti suddetti facciano il 


fa correre Îl partito del mio competitore, 


insegnamento. Altrettanto dirò degti altri | Lursha non essendo io romano, avrei impie- 


insegranti,, giudicando dai saggi. Gli | Pato slo del farestieri. 

allievi di cantomi sembrano educati ad ot- lSlocome tali'‘voci. potrebbero forio in- 

‘timi principii, emettono bene la voce e fra- | fiuire sulla deliberazione del Consiglio, posto 
nitidamente. Essendo questa | dichiarare che è mio interesse di prendere 

scuola istituita di recente, non potrà es- | tutte le persone del passo qualora avemi 


degoaio della camione cono è prescritto 
" F. DA. 


— 
Itants Roich= 


Ile cose non 
alla Camera 
1 vero dire, 
omento con 
lo solito sus 
agento nelle 
cosa raris= 
nora. Disse 
roquisiti i 
onale: l'or- 
| ministero, 
rosponsabi» 


nno alla no- 
arò vorrebbe 


0 cho i due 
illoria impe= 
loro nomina 


mottorsi alla 
sonza ledere 


he l'artificio 
ta portafogli 
ttoia noll'av- 
rivera i loro 
Egiunso che, 
por i nuovi 
uomini 
nella cancel» 
| dol prinoipo 
indipendonti 
0 l'uttisio di 
io, conchiuss 


ove non co- 
ca della Ca- 
» proposto un 
rebbe chiesto 


romettera col 

i partiti, 
0 della comu= 
>mmissione di 


discorso, con 
Windthorst. 
le parole di 
ne il sistema 
13 esortò con 
chiamare 
anche nel suo 
tia non esiste 
a raccolta di 
rebbo più de- 
eri doputati 
ttostochè con- 
€ l'arbitrio di 
ora istituzioni 
», una flozione 
logora 
SÌ sviluppino 
senso dalla li= 


ma 


lera i pochi 
sso umilianto il 
binetto di 


delle qual 
\a di Balow, 


n poca 


» romano sono 


aza cd unità 


dirotirsimo 
1, SCARPA, 


aggiungo pe 
ndo ancora di 
ia fra i concor- 
ro massimo tea- 
i è che innanzi 
ittî facciano il 
ome è prescritto 


F. D'A. 


EL, anche a Roma 
- | l'anniversario della morte del Re Carlo Al- 


Ieri si adunò il Consiglio direttivo del 
Gomizlo agrario per la nomina dello cariche 
è fa riconfermato presidente Îl conto Guido 
di Csrpegna, a vice-presidenti letti i sigg. 
Luigi Napoleoni è avv. G. B. Parioli, 
segretario fl sig. Augusto Della Bitta, 
‘giere economo riconfermato il cav. Gio. Gui, 
4 direttore della Rivista agricola il cav. Au- 
guto Poggi, © a bibliotezario fu nominato 
fl sig. dott. Franoesoo Betti. 


Questa mattina verso le 7, un certo Jaco- 
velli asfaltista, uomo sui cinquant'anni stavi 
ad aspettare, sul portone di una case in via 
Capo le Case, la cameriera Monti Regina, 
cho dovea ussire per le sua faccende. Ape 
posa vistala, le è andato incontro, ingiuriam- 
dola, e prima ch'ossa avesse il tempo di chia- 
mar soecorso le si è fatto avanti con un re- 
volver o le ha esploso parecchi colpi al petto. 
La povera donna è caduta a terra immersa 
in un lago di sangue, mentre il feritore si 
è dato alla fuga. Avvertito però da nlouni 
cittadini, lo hanno inseguito e con l'aiuto di 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Lon, ministro Coppino ha dovuto parlire 
per Torino affine di assistere Ja sua madre, 
fi quale «bbe rotto un femore in seguito ad 
una caduta. 

Bssa ha ciroa 87 anni. 


Esco i particolari che abbiamo sulla morte 
dell'on. Giuseppe Porcari. 

Tori sara, 4° luglio, varso le 14 34, dopo 
aisoro stato a conversare lungamente 
do' suoi amici al Caffà di Roma si recò 
sun casa în via Caccisbove, n. 22, piano 2°. 

‘Quello che accadde in camera soa non si 
può diro con sicurezza. 

‘Stamane, vorso lo 0, alcuni inqullini che 
abitano al disopra dell'appartamento ocou- 

mandarono al padronedì casa, 

che fosso avrenuto nella 

rari perchè verso le 3 
‘asno udito dogli urli e del 
forti lamenti. Il sig. Tartaglia rispose che 
a lui nulla constava e non sapeva altro che 
fon. senatore Ferrari dove partire per Mi- 
Jano co) treno dello 40 ii 

Tì discorso mon ebbo altro seguito; però 
il sig. Tartaglia, insospettito cho qualche 


Poca sporanza si 
voretta, la quale è stata trasportata all'ospe- 
Hale in’ fia di vita. 

Non ei sono note le cause del rento, al- 
cuni sostenerano che vi fossero di merto, 
amoné e gelorìa, quantunhue la donna avesse 
| i suoi quarant'anni, altro ragioni d'interesse. 


soistro accidonto potesse essergli acogduto, | _ 

Sino nell'appartamento dell'on. Fercari, | Quantunque i dormitori! municipali non 
composto sinno i più bei ricoveri del mondo , nondi- 
da studio meno scro abbastanza spaziosi per conte- 


pere un discreto numero di persone, le quali 
non lianiio forse altro vantaggio che di dor- 
mire al coperto , ed evitando cosi l'aria 


l'anticamo: 
‘ad un paio di pantofe i 
Sido la camera da letto dal salotto era er- 
meticamento chiusa. umida della notis, non buscarsi le fabbri. 
Sì sig. Tartaglia non ebbe il coraggio di | Con questi dormitori! noi eredevamo ve- 
entrare, subito parò andò ad avvartire un | dere scomparire lo sconelo di incontrare 
Selegato ci P. S., il qualo immediatamente | duro la notte molte piasso dalla città 
i Iuogo ed entrato nella camera, un ' ingombre di contadini d'ambo | semi, i 
quali come so fossero in mezzo ad un campo 
dimbitato, si spogliavano, si vestivano senza 


tini cho s’incontravano a pimare. 
Iafatti questo sconveniente era scomparso | 
per qualche tempo, ma siccome le cos 
buone d.souo durar poco, così da qualche 
220 della città sono ridivenute 
alberghi pubblici, o fino dalle dieci del 
sora si vedono tarba di villani farvi i più 
saporiti sonpi. 
‘Cho i csmpagnoli preferiscano l'aria aperta 
siamo d'accordo, ma cho lo guardie di città | 
è di.P, S. non ni disuo vo peosiero al | 
mondo e lasciano contravvenire sile leggi | 
di convenienza a d'igiono, ciò ci sembra 
piuttosto strano. 


sang: 


csmicia ed i 
Immantinonti 


dico, 


erodendo 
L lÌ dott. Gatti, assecioro municipale, 
trovava nella farmacia Ottoni sul 
fa pronto a portarsi nella camera 
Ferrari, ma ogni cura fu vana per- 
chè era già morto. 

'Si credo che la causa della morte sia stata 


‘Tatto il giorno fa un accorrere di amici 
dall'illustro estinto, che parevano volar col 
propri cochi casicurarsi che pur troppo era 
Tera la notizia della morto di lui. 

ini OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 

vggi, ebbo luogo in Gampidog] fl di 1° luglio 1876 

ua ale del sotto-Comitato , 
eni Sa 1848-49. Letto o approv.io Il Barometro è ridotto a 0* e al mare. L'al- 
processo: verbale della seduta prosotiate, ‘SI dolla stazione è di 49m 65; 

il presidonto cav. Raviol legga Îl reso.onto Ve imidi pl “ceri Enia 
moralo ed cocnomico d ono che cs ceo 


ottenne la genoralo appiovi 
amorgo ‘speso straordinario por il tà media del giorno 
65— Amsolota = 13,76 


darsi un pensiero benchè lontano dei oitta- | Rel 


| elo nella storia nazionale 


pr 
| razione, egli aveva lavorato 


mpamse. Anche il Ferrari ne' suoi libri e nel 
auoi opuscoli parla sempre di uomini ita- 
di vose italiazie, ma sorivendo in 


in 
lovofia © la religione e qual po' 
avevasi, facevano dell'uomo il centro | 
mondo, così Giuseppe Ferrari dell'Ita- 
facova il centro dell'umanità e le leggi 
scoperte nella storia di csma estondo 
tutte le nazioni e a tutti i tempi. Î 
Ma il Fonsi, ingegno. profondamente | 
originale e sehivo fino all'esagerazione di 
ciò che parere naturalo od essoro | 
giudicato una imitazione altrai , non vuole | 


si sappia che il suo mondo è il paeso eir- 
oondato dall'Alpi o dal mare; egli cerca di | 
‘nascondere questa sua virtù, perchè troppo | 
‘comune ed tniversile ai tempi suoi ; egli | 
Iudirista la sua parola a tutte lo genti @ 
nella lingua che più è intesa © parlata; fi- 
nalmente converte i fatti in ideo, la storia 
d'Italia fn istoria dell'umanità, le loggi del- | 
l'evoluzione di un popolo nelle leggi dell'e- 
voluzione di tutti i popoli. Il Ferrari non fa di 
quegli ingegni cha prssano senza lasciar trao- 
cla. Egli i ha lasciato tutto un edificio ideale, 
alla cui base l'osohio dol critico scopre il 
cittadino © sopra la cui vetta omerva ed 
ammira il filosofo più desidoroso dol nuoro, 
del perogrino, chi + più sollecito 
di sorprendera gli spettatori cho di porsna- 
darli 0 convincerli. 

Naoque il Ferrari nel 1812 a Milano, 
Nella sua giovantt conobbe il Romego: 
No inteso © «eguitò lo lezioni. Morto, l'o- 
norò con le sua penna. Ma l'ingegno del 
discepolo batteva una via opposta 
del maestro. L'uno maneggia gagliari» 
l'oeservazione; l'altro adopera n 
la generalizzazione. L'uno vi presenta il 
tipo dello scienziato; l'altro quollo del filo- 
sofo. Entrambi apparteagono a quella. glo- 
riosa sehiera di soritturi è di pensatori cho 
orestono la cosciensa nizionale o resero 
possibile l'unità italimma. 1: qual giudizio 

a molti un paradosso 0 !o stesso illu- 
stro estinto non avrebba potuto giudiearlo 
altrimenti; tuttavia esso ci pare vero. Non 
ha egli partocipato soltanto ai fatti della 

tria col chiamare sovr” eesa_l'attenziono 
dell'Europa, serivendona del continuo e fa- 
sendo suonare alto il proprionome, che pur 
voniva nella mente degli stranieri sd asso- 
ciarsi con quello dell'Italia; non soltanto 
col diffondere all'estero la notizia della ato- 
ritvitaliana o col preparare il mondo alla 
ganeralo risurrezione che doveva avvenire 
in questa terrà detta dei morti, Il suo uffi- 
n fu soltanto 
negativo. Egli contribai co’ suoi acritti, non 
occorre dire in qual misura, all'unificamento 
dell'Italia. La confederazione era bensi il 
suo ideale, il quale avrebbe egli voluto 
are fra nol; ma crsa già segnava un 
Lavorando por la fedo- 


unità italiana. Agli individui 
marsi nel loro cammino; lo maso, si chia- 
nazioni od umanità, non conoscono 


Egli stusao, il Ferrari, comprondeva questa 
necessità colle coso umane. Quante volte lo 
abbiamo sentito dire: voi potete spessare 
il mio braccio, annichilire la mia mente, 
e noncaveta il potere di fermare per un 
solo istante il corso dei fatti umani. Il fi- 


Lo della bindiora offerta 
pplito con obla- | Vento dominante. Da Nord a Sud-Ovst debole. 
Psel sibdaco di | Stato del cielo. Cirri al mattino, bello nel | 
Roma senza toccare ‘giorno © nella sera cumuli giranti. ; 
somo Salvatore Pissioni leggo un dio i ua | 
applauditissimo © la generale riol 
l'assemblea sarà reso di pubblica ragione. LOTTO 
Îì sotto-Comitato di Roma fa invitato dal Estrazione del 1° luglio 
Comitato centrale di Torino a interveniro | Bari I 471510 
* Superga Îl 28 luglio alla con } Firenze = 
imbraziono per l'annivermrio della morte | Milano i | 
è Re Carlo Alberto. Napoii 
‘\mmesso all' unanimità. cha si-debba ia- | Palermo 
rilevi un Commissione — Torino 
Venezia 


i 
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Per wia disgrazia domestica, sl | 

\ mostro estensore della Rivista settima- 

il colonnello | nale della Borsa non ha potuto pre- | 

Tì cav. Pacifico, chiesta o ottenuta li pa- parare quella che doveva pubblicarsi 
srento all'incirca questo concetto: | ‘99% 

i , più salienti, più indi. | — 1 


romani di quel. RRARI 
gloricsa difesa di‘ CREPERIE d 


i si complarero 


sima. ‘ 
"i grlarono il prof. Carlucci , il maggiore 
Capello , il signor Gualdo, 

Rossi 


Usa into grave o dilorosa quanto ina- 
| apettata uorizia abbiamo appresa stamane. 
| Giuseppe Ferrari mori improvvisamente la 
molte scorsa. E; solo in due camere 
tti i preparativi 
umano per Milano. Tori ancora 
lo sparanzo riposto nella pros- 

LI 
pra l'Arjtmietica nella storia. Un'altra mano 
- | dovrà raccogliore ora quei manostritti che 
il Ferrari aveva scedmulato con paziente 
fatica è che riel loro apparento disordine 
portavano sempre lo tracce dall'ordine più 
accurato. Tutto, eziandiv la disposizione dei 
fogli n sol scaffali, avora in sò qualcosa 


un tribui 
Garlo Alberto. 
stro eritario ‘se #pi 


l’atto chi 
ciamo în modo cha eso per 
saranno delegato e per la eff ri 
ù sonza eccadera Î limiti di couveni 

degna non solo di Roma e di 


mode; 
fun della grande solennità che per lo spe- 
ciali circostanze che ‘accompagnano acquista | di particolare, corrispondents alla sua por- 


o ‘Pomeme razione | sonsiità, Perocchò non ja imitatore 
a ae | Altrai, Lo si poteva giudicare variamente, 
fia a chi, letterato o filosofo, sarebbe stato 
possibile paragonario? n 
To cirocstanze della sua morte ci fanno 
ricordato la morte di: ub filtro "filosofo e 
ttora Illustra, il cui nome suona ancora 
obbra degli itliani © che ci lassiò un 


Queule parole farono roodlia da applausi 


socottato alla una- 
nimi - 
Che la Commissicne tr er il n i 

5 ac dal lio di- | su) 

messi di RAISAT ni fsrasdo esetpio di vità pubbliche e privato. 
fchò Vincenzo Gioberti morì all'improv- 
dimo e sanza il conforto di un congiunto, di 
Th amico © di altra persona’ che ne Fieco- 


Che una corona di bronzo artisticami 
invorata sia deposta sulla tomba di Ro Carlo 


Alberto. » 
1a quistiobo'Sonaiaria per lo | glioseo l'altimo sospiro. Oltre di elò Fer: 
ge sido, a uliiteiso che la' Comiis- | rari ebbe con lui comune l'esilio è fu mo 


Maturale alleato nella lotta contro ai. eleri- 
cali, Ma 4 ponti di contatto tra f due filo- 
tofî, quando si esco dalla vita è si entra nel 
dominio dello i2ee, spariscono d3) tutte; il 
Forrari sd il Gioberti reppreestarono pria: 
cipli opposti e tendenze affatto sonirarie. 
Sfntrambi nell'eslio. choraraso Italia 
colla rettitadine del loro carattere, coll'o- 
rita. IL Gioberti soriveva 
e nella sua minia volgova 
av'ideale di vita assolutamente italiane. Il 
suo ouora batteva all'unisono con quello del. 


zione andrà a proprie spese, e cha per la 
corona si apra una sottossrizione fra i s0cÌ, 
la quale seduta stante fruttò , su una qua= 
rautia di soci rimasti presanti (mancandone 
molti per l'ora tarda), circa liro 100. 

Fa nominata una Commisiione por sorte 
gliaro il lavoro della corona di bronzo com- 
posta dei soci Monteroli, Romiti o Castal- 
dani. 

Fu incaricata Ja Presidensa della nomina 
d'una Commissione per la compilazione del 
regolamanto interno e provanuti i soci che 


| agitava la coscìi 


losofo, poichè ha messo in moto Ja macchina, 
non è più liboro di fermeria, I saoi ordini 
sono ealpestati, derisi. Essa non fermasi so 
sn nel momento fn cui si estingue ja forza 
che la movova. Ora la forza, che sembrava 
trarro 1° Italia alla fsderaziono, la portava 
invece all'unità. Invano Giusoppa Ferrari nel 
primo Parlamento italiano, discutendori le 
annessioni, le gridava: fermati! Non tardò 
egli a riconoscere che lo istituzioni federali 
avovano potuto agitare per qualche tempo 
le menti di alcani ri italiani, ma 
oramai era cambiata la condizione degl 
animi. Volevasi l'unità senza passar per la 
fedoraziono. E rivolgendosi agli unitari, di 
cova loro in un suo splendido discorso 
« Voi trionfarete, non v'ha dubbio. Tutta 
la scienza vi -ncelama:; tatto o tradizioni 
italiano da-60 anni vi disono che Îl poriodo 

no francesn deve compiersi 
anche qui 


L'inità ora dunguo voluta dalle tradizioni 
incominaiate. 60 anni prima. Era 


ogni vestigio dolle pa 
rali. Giuseppo Ferrari ei dico infatti nella 
sua Zlistoire des revolutions d'Italie che il 
monto antico era progredito col mescanismo 
dell'unità e che poi il mondo andò innanzi 
coll'opposto meccanismo della foderazione. 
Ora il penaioro di questo sogondo mocea- 
nismo, nel quale si sisseume tutta la storià 
medioevile e moderna d'Italia fino al prin- 
ipio di questo secolo, domina la ment di 
Ferrari @ lo obbliga a fermarai al concetto 
espresso nel Primato del Gioberti e non 
gli permefte-di ‘arrivare’ all''idon’ csprema 
nel Rinnovamento. Il passato gravita col- 
l'enorme sto peso sopra la mente dell'insigne 
file. .fo e non gli pormetto di vedere nò di 
iseatiro l'avvenire; ma è un passato schiet- 
‘tiinonite, ceclusivamente italiano. Qci olri- 
Loorre.al pensiero l'opuscolo pubblicato nel 
‘800: L'Annerion des Deux Siciles. In 
‘quent’'opuscolo Giuseppa Ferrari protestava 
‘contro l'annessione delle Duo Sicille che 
doveva aver luogo allora e domandava grazia 
per quelle' poetiche e senturate contrade, 
ialmente per Napoli, la terra del re 
‘Roberto, delle due Giovane, dei condot- 
ieri dalle mille vicissitudini romantiche, 
dei briganti dall'eroico coraggio, di Ma- 
sanielto l'impareggiabile popolano e di Vico 


il legislatore della storia. Egli non può | 
ersi cho santo vivaci. popolazioni | 


fiano preso dal fastidio della vita che pre- 
‘code 11 saioidio: L'unità era: 1a! morte del- 
1 individualismo ‘di ‘cinscano: dagli antichi 
Stati Jtalianb; eraci)-anicidio di questi dell 
berato da ess medesimi. y” 

Lo suo farono portate xja dal 


vanto ; in luogo' del ‘suicidio si ebbe suna 
noova vita. Ed il, Ferrari oompiscorzsene 
a gioivane per il primo.. Egli era -filonafo 
‘ volova estsra filosofo. Il Alesofo per lui, 
era l'uomo in lotta, ia guurra sperta col 
suo tempo. Quindi ‘non Ja pretendeva ad 


il 28 del mese corrante vi sarà adunanza suoi consittedini  dicevalo © voleva che si 


| proprio sistema © cho vissero lunga 


traverso il prisma del suo sistema fllosofloo. 
La fsorte toccata per questo rispetto al 
Ferrari è quella che tocca in generale a 
tutti quei filosofi, che hasno escogitato w 


oppure in un tempo di rapidissime muta- 
zioni, Le muova serie di fatti si suosedono 
l'una all'altra © portano ciascuna un grave 
colpo all'edificio del filosofo. Talvolta egli 
trova tuttavia nel suo ingegno la forza di 
‘uscire dal carcere costrutto colle sue mani; 
talvolta per la finestra di questo caroare 
vede il di fuori e dalla variata esperienza 
trae argomento di modificaro qualche parte 
della tela tessuta innanzi ; il più delle volte 
però il fllosofo più non esce da quela mura 
da lai costrutte. 


In metafisica Giuseppo Ferrari non andò | 


più in 1à del Kant Nelle suo opere dichiarò 
Apertamento che abbiamo davanti n noi del 
fenomeni da descrivere 0 dei prinoipii 
da spiegato. Ancho altimarkente soleva diro 
che nulla sappiamo di Dio, dell'uomo e 
dalla natura. Ma nolla sua vita epecalativa 
‘non si contentò di questo scetticismo 
sritico. Talvolta ha fede nel progresso o 
lo descrivo a modo suo l'esito fiualo = cioò 
una vasta confederazione di tutti i popoli 
dell'amanità , nella quale ciasouno conservi 
ln individualità sua, Perocchòè qualunque 
forma di 
dell' individualismo ; 1a qua 
stata forse una delle ultime proferite dal- 
l'illustre estinto. Ma egli ebbo puro dei 
giorni di fierinimo dubbio. Allora il 
{li sembrava governato, non più dalla giu- 
‘ dalla leggo, ma dalla forza; gli uo- 
# lo società umane gli parevano giuoco 
.. Tn uno de' suol opussali politiaî 
ni logge appunto : 
« Voi, lettori, potete 
sentimenti, nella ment dae ; voi po- 
toto essero agitati dalle nperanzo dei fllosofi, 
è simili ai morenti pronunciare delle parole 
che orederete pit solenni o più vere. Ma 
io vivo di una vita che non è quella delle 
‘mezioni. Nato fuori di ogni religlone, con- 
into che vi ha un cielo più muto al di 
sopra di quello della Chiesa, io non ho mai 
pregato coi fedeli o morrò scomunicato come 
i Re d'Italia. Gli antichi doponevano le loro 
opere nel tempio di Delfo dedicato ad Apollo, 
ma so i mioi libri non saranno dei fogli sparsi 
al veato, non conosco alcun ersere adorato 
a cai offrirli. lo non mi dimenticherò mai 
di quel fortuntto mattino in cui col libr» 
di Davià Hume in mano, al sorger del 
ho veduto sorgere il dubbio che io teneva 
in cvore fin dalla mia infanzia o gli effetti 
sopararsi dalle cause, il cielo distsosarsi da 
Dio, senza cadere sulla mix testa, come non 
cadono gli astri poggiati nol vuoto. » 
Questo profondo ssetticismo non è gene- 
rale negli scritti del Ferrari. Egli dichiara 


nel cuore altri 


negazione di Dio, dell'uomo 
come l'impossibilità di spiegare l'origine 
della materia, del moto 6 della vita non 
implicano la negaziono della mataria, del 
moto @ della vita. 

Ultimamente Giuseppe Ferrari avova in- 
trapreso delle ricerche aritmetiche sulla 
storia, che gli amioi suoi avranno cura di 
pubblicare. Ed è bene si sappia cho egli 
dichiarò espramsamenta di volere stampata 
quest'ultima opera sua in Italia e nella 
gua nazionalo ; anzi in querti giorni inten- 
deva appunto di-trattaro «con qualche e 
tore di Milano tosto vi fosso giunto. In 
questa sua aritmetica storica ogli andò die- 
tro ad un concetto per molta parte origi- 
nale: cioè esprimero i fatti storici con no- 
meri e rappresentarno numoricamento Jo 
leggi. La filosofia della storia convertiva 
quindi in una meccanica razionale. E chi 
leggo quelle sua pagino, dove tutto si conta, 
si misura, si pesa, potrebbe dubi 
avendolo prima conossiuto , che nel 
sua gli affetti abbiano avuto piocolisima 
parto; porocchè egli riduce tutto a formole 
razionali e nessan conto tieno dell'elomento 
variabile dell'amana attività. Ma gli amici 
che lo camobbero a fondo 0.che me sspersno 
tutta la vita, onerano in lui, non soltanto 
insigne filotofo e l'ottimo o'ttadino , ma 
aziandio l'uomo risco di cuore © di animo 
naturalmonto disposto alla bonovolenza Col 
Ferrari vene meno uno degli ultimi inge- 
‘he l'età presento ebbo in dono dalla 
prata © cho nello soienze morali manife- 
stano toattavia originalità di speculazione. 

Giuseppe Ferrari ehbo molti smici e forse 
non ebbe nemivi. Nella Camera ‘egli era 
amato da tatti 4 partiti. Il Senato lo a0- 
colse con segni di onore. La notizia della 
sua morte sarà sentita con profondo ram- 
marico dal senatori e dai deputati, dal 
muori e dai vecchi suoi colleghi. L'Italia sa 
di avar perduto in lui un buon cittadino, 
uno splendido intelletto, da voino che visse 
tutta la sua vita pei libri @ col libri © che 
all'estero onorò il paese col carattare e co- 
gli studi è gli giovò cogli soritti. 


__-e—_—_—___& 


Norizie INTERNE E Farti VARI 


Leggiamo nella Nazione: 


Gi ai assioura che S. E. il principe Paolo 
0 la principessa Lim Demidolf, che giorni 
| or sono partirono da Firenze o si trovano 

desto ‘@ Parigi, vennero incaricati da Sua: 
Maostà l'imperatore di Rumia di accompa- 
goaro le LÙ. AA: RR. 1l prinofpe Umberto 
‘@ la principezsa Margherita durante jl loro 
voggiorao în Russià. 


Effetti dello inondazioni. — La 
| Gazzetta Ticinese pubblica il seguente di- 
spacolo da: Berna, 29 giugno:, k 
« Sscondo comunicazione offciale, a Ror- 
bas (Zurigo) ebbe, luogo, un. granda sooscen» 
dimento. Il letto della Toss è ingombro ed 
Il villaggio minacciato. 
« Il ministro svizzero a Parigi, signor 
doîtore Kera , ha spedito un primo versa- 
‘i franchi 10,000 por gli inondati. 


con 
zione superiore j del professore Carlo Can- | mol': in Italia. 
foni. Abbiamo già dovuto cccuparei altra 

volta delle idee del prof. Carlo Cantoni io- 
torno all'istrazione superiore. Fgli le evera | ,, 
sporto prima d'ora nel mo opuscolo lati | iumiine. 


È 
Î 
î 
Î 
I 
LI 


questa 

7 tizia con tutto le riserve, che la squadra 

radiagegez tai e ia le: | ovolazione avrebbe ricevuto l'ordine di te- 

norm pronta a pronder il mare al primo se- 

gualo. La destinazione srabbo l'Oriente. La 

Victorisuse ® la Tourville sono in propa= 

razione d'armamento : questo due navi po- 

tranno essor pronte a pronder il mare, so ne 

fosso bisogno, verio le fino del mese d'a- 
onto, > 


—__ to———_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA S' 


letto il lavoro del Cantoni , ha portato so- 
vr'emo. 

Nol avremo forse oseasiona di valere 
dall'opuscolo del Cantoni e di pigliare in 
esamo lo sue proposte, che sono davvero 
pensate ed esprimono l'opinione di tutto un 


coto di persona stadiosissime del progresso EFANI) 

degli stodi italiani. In questo Juogo &esterà | Viemma, 1. — La Corrispondenza 
dire che l'egregio autore iuvoca la orer- fog: n 

dle ela agio ANDE IE i og: | PoWioa dÀ gal palio del sani È 


della Serbia, il qualo non fa an- 
cora pubblicato. Il manifesto dice che la 
situazione della Serbia divenne insoppor- 
tabile fino dal principio dell'insurrezione 
e che la Serbia evitò tutto ciò che po- 
tesso complicare l'opera della pacifica- 
zione, mentre la Porta circondava la 
Serbia di un cerchio di ferro. Soggiunge 
che la Serbia non può restare più lun- 
e entro i limiti della moderazione 
e rende la Porta responsabile dello spar= 
gimento di sangue. Il manifesto assicura 
che i montenegrini, gli erzegovini, i bo- 
sai vulgari combatteranno a fianco 
dei serbi, e che i greci non tarderanno 
ad unirsi essi puro. Il manifesto termina 
| invitando a rispettaro lo frontiere dele 
V'Austria-Ungheria, che diede protezione 
| a tanti fratelli dell'Erzegorina. - 
| La stessa Corrispondenza dico che i 
sorbi prenderanno l'offensiva. 
| L'esercito comandato da Ranco Alim- 
pics passerebbe domani la Drina. 


sviluppo della libertà d' inse- 
to; domanda egli che le Università 
si facciano autonome 0 vi si distingua la 
proparazione selentifica dalla prepirazione 
individualo; infino ripone molto speranza 
nel collegamento dello varie Facoltà, anzi 
nella loro unione. 

Il Cantoni indirizzò all'on. Coppino que 
ato suo opuscolo. Non è improbabile che le 
suo idee incontrino folico acsoglienza prosso 

‘om. ministro di pabblica istruzione, paren- 
invero cha il vento tiri oggi della 
nolle stesso questioni di ordina 


tissimo. 


BOLLETTINO BIGLIOGRAFICO 


Un marito per forza. Storia d'un conta: | * { giornali della sera annunziano una 
e rete da lei E9O Andres Gs- | circolare della Porta, che rendo la Ser- 
\ueianirio e delle dita | DA remponmbile della guerra è debiaa 
‘di nuora opera 0 di danno temuto, |! orsi ecs 


Pietro Baratono. Saconda edis: | | Parigi, 1. — La squadra del Medi- 
tip. di Lorenzo Garda. | terraneo partirà da Tolone martedi per 
Della ragione giuridiea dello Stato. Di-} ignota destinazione. 


scorso di Pietro Sbarbaro. — Savona, tip. 


Delle vicende giuridiche dei terreni ln 
torali ai fiumi e doi diritti dei conserzi. 
Stasi dî legialaziono italiana del prof. avv. 
Odoardo Luchini, — Firenze, tip. Nicolai. 

Nuova Enciclopedia Italiana, 0* edizione 
- 10% dispensa del testo e 5% delle 
tavole. — Roma, Napoli, Pisa e Torino 

Jnione tip. editrice torinese. 

Rivista di letteratura e di 


ano VIL Perugia, 46 giugno. 
suoours. Sgariglia. 


educazione. nistrî' per 
organo clericale, protesta. 

Ragusa, 2. — Tatti gli insorti, che 
finora erano dispersi lungo il confine, 
| si sono raccolti verso Baniani, per for- 
mare un corpo di 7000 uomini. 
| 1 prete Mussio assumerà il comando 
di 2000 womini. 
| La notizia relativa alla proclamazione 
del principe di Montenegro a comandante 
degl’insorti erzegovini si riduce alla pro- 
messa con giuramento fatta dai capi de- 
| gl'insorti di non fare alcuna opposizione 
| al principe del Montenegro, nel caso di 

un'occupazione montenegrina. 

Costantinopoli, 2. — La lettera del 
principe di Serbia fu consegnata giovedì 
al gran visir dall'agente serbo. Il prin- 
| cipo domanda la riunione della Bosnia e 
dell'Erzegovina alla Serbia, sotto l'alta 
sovranità della Turchia. La Porta consi- 
dera questo domande come inammissibili. 

La Direzione generalo doi tolegrafi annunzia a 
il ristabilimento del cavo sottomarino fra Saint 
Vincent « Barbades (Antille), © l'interruzio: 
di quello fra l'isola di Giamaica e Colon Aspi 


lerione). — Firenze, ufficio della Ri 
Tip. Carnossochi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1° luglio 
contiene 

1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia; 

£ R. decreto 4 giugno, cha approva le mo- 
dificazioni introdotte nello statuto della Cassa 
dii risparmio in Bologna; 

3. deeroto 4 giugno, che approra lo mo- | 
cazioni al regolamento per la Horsa di com- 
morcio di Torino; 

4. R, decroto 18 giugno, cho approva un e- 
luaco di deliberazioni dello Depatazioni provio» 
ciali conceroonti l'applicazione dello tasso co 
monali di famiglia 0 fuocatico e sul bestiame; 

5. Disposizioni nel porsonalo gindiziario. 


vali (Istmo di Panama). dui fo 

_____—__—__—__<È 3250| 8175 
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LA GUERRA IN ORIENTE 3 8 

La diplomazia dello grandi potenze 640| 68% 

continua a far degli sforzi per restrin- uni sE 

gere il tentro dolla guerra; ma essa ora- 

‘mai ha compreso che il suo ufficio è di EJ 1 

riconoscere i fatti compit PIA 


Tn tatto lo popolezioni cristiane d' 0- 
riente regna vivissima agitazione; finora 
però niuna di quelle provincie, salvo il 
Montenegro, si è dichiarata in favore 
della Serbi 

Tatto aspettano i primi fatti d'armi. 
Vincendo la Serbia, si prevede una sol- 
levazione generale; vincendo la Turchia 
sii provedo un intervento diplomatico per 
una sospansione d'armi, ma importa far 
notare che finora la Russia non ha fatto 
dichiarazione di sorta e che a Bertino 
ti: mantino un rigoroso silenzio. 


ERO 
Met 10768 


(18) Ta 
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ia 
da 


GIACOMO DINA , Dinsrrone. 
Romano Giovanni, Gerente. 
———— FT 6 


N SENIGALLIA 
fiora di onvalli 
(Vedi avviso în quarta pagina) 


— 

LA TIPOGRA” 
dell'OPINIO 

nello stabilirsi nel r 

via del Seminarir 

d'an grande è 

di caratteri © 

di macch' 

ter ose 

leci* 


di 


CONGRESSO INTERNAZIONALE DI STATISTICA 
aus 


ll ministero d'agricoltura e commercio 
lia delegato a saoi rappresentanti al Con- 
rosso. internazionale di statistica che 
davo riunirsi a Pest, l'on. deputato Cor- 
renti, vice-presidente della Giunta  cen- 
trale di statistica, © il prof. Luigi Bodio, 
direttore della statistica. 4 

Il'Congresso è convocato pel 29, ago 
io: È a desiderarsi che a quel convegno 
prendano parte, oltre tì ‘delegati uffi- 
ciali, per 1) nostro paese, anche i liberi 
cultori della statistica. La stagione in cui 
‘si riunisce il Congresso ‘è propizia ai 
viaggi, e le persone che si occupano di 
scienze statistiche ed economiche fare} 
hero bene di recarsi a quelle conforen.. 
che offrono anche l'occasione di visitare | 


AVVISO eee |ITALIA == 


In Senigallia la nuova fiera di cavalli, vaccino e muli pp Società di Assienrazioni Marittime, Fi 
uogo dal giorno 30 luglio prossimo al agosto. In o Approvata con R. Decreto 2 Maggio ri 


Capitale Sociale Lire italiane 8,000,000. 
i Gallona 2 La Società assicura tutti aziona per Marg Fiumi, Laghi e Canali, come puro i rischi 
lavori pubbtici, sile opere pio, sulle materie ri ipuli nogi i assicurato il loro con di trasporto per terra di Merci, Titoli, Valuri, Denaro sonante, occ., tanto in Italia' che all'Estero. 
o, di finanza, di agricoltura € commercio, di pai ri aa 


era con numerosa condotta di cavalli di lussi CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


provenienti dall'Iaghilterra e Germania. Durante la Fiera Presidente: Sig. FRANCESCO ONETO qun GI 
le separato L.8 30. Cumpagnia equestro diretta do Emilio Guillanme, Vice-Presidente: Signor RODOLFO SALIS, della Ditta F. GRUBER e C. di Gano' 
anno Locccher o Cor Huma, via del f ) Pret n = CONSIGLIERI = 


S| SR pvireol 0 ASRI  eia ; 
MAGAZZINO DI MOBILIA | ..° SER: s1 Citati e cu 
“al buon mercato QI adi MSC ONE DEI RAGNI | . Fia 


ROMA — Via Propaganda Fid», 8, ROMA DO se are 
pagnia di Assicurazioni Gone Gallo: | Car. Antonio Romi 
È mobiti d'accanione ten si more gie: a ‘maverizione è BICI ct vie È. — Diratore: Sinor GIUSEP h MANGO 
Tutte le strade ferrate conducono a Vichy ; n È PUBBLICATO 
P@rfauotrofo delle Terme per Informazioni N 
‘mento Termalo > Gesta 7 ; 
= KA III Al 
APPROVATA DAL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA tano di port torno. BL , ) 
EDITA PER CURA D'UN PRIMARIO STABILIMENTO LITOGRAFICO DI MILANO pra Ra MALINCONIE 


dell'altezza di metel 2 $0 © larga metri 1 50 via dei Prefotti, 12. 


FALSARIGA E SCARABOCCHIA 


Volume di 300 pagine contenente due romanzi 


CCI YOVA Sci TARDI MA IN TEMPO e ROSSOMELILLA 


Scene della vita calabrese 


Questa carta calcata sulle più recenti ed accurate pubblicazioni 
pone in grado di distinguere a vista d'occhio tutta intera 
CA | la circoscrizione amministrativa del Regno, 


x x si aa rai È 
i lenare fra.loro ven “0, tutte le linee ferroviarie compresi i tronchi più di ca seo ad'altet'Iavoridi ameno Îbttoratini 
a GO) rcnicnenio aperti al pubblico, e tineo in co- ——— 
| duta a L. 22. LA}. struzione e quelle progettate, strade |f sigma in, ta PREZZO L.2.60 

( si Spiccano: Sio Miti Miro 


Nazionali e confini di provincia, ò dirott, sposo di porto a carico dal | Vendita in Roma presso l'Agenzia A, Taboga, via de” Prefetti, 12, p. p. 
n Spedizione franca în provincia contro L. 2 70. 


Ora si vende per sole lc rotte dei iirosenfi, nonchè le | pese 
ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


Li <i $); ARMI di ciascun enpoluogo di | a via da ret 
re 12. av, da, Provincia e di tutti i suoi centri 


distinti da ST 


in n n 
" 
a notevoli. | [perg n = 
| Egualmente utile agli [DÌ | cea tai, Gino, lato Pa 
Spedizione franca raccomandata i in © amministratori, agli IÎ [tan Tot er, rafael AR 
' ; Sg sppariamonti. ALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Provincia contro vaglia postale di € studiosi, ai viag- Vasa Fatta dal Professor Pavesi nel 1867, 
| di iatori. Prezzo del Focon grade L. 2 50 || Acido carbonico grazami 24100 
ai S Piccolo » Calco (omsido) » 03097 
fed Magnesia (onsido) » 0,053 
Lire 13. 7y to dol 15 0X0. Ferro (side) » 00564 
; i; Altatiae qaequecti) 2 302 | ra più digestiva 
C/ igiene impo || pnl 1360 | veri megteamenter 
Roma, siafoo depusito e vendita presso l': sater Eni di Vagli TAR 
| dei Prefetti, . 12. Acido toltico ,0044 ir 
Cloro dda mACRUÀ. ra stagione tanto a digiuno 
Sulla vita dell'uomo e degli Rivolgorni alla Ditta concossionaria A. Mimois È Poca cgliagiicd n pome DIRI 
sn sviene ESEIaS farm anto Garner 0° Cambo "9 
Corso, 542-343 alia = __- 
‘orso, Corso, 342-343 Opera adottata dalla Commissione 


ì è dA 


Univorsitaria dei libri di promio. 
Prezso L. 3, 60 
Fece di ero raccomanda 
da setirrzoli % Rivista periodica, economica, amministrativa, letteraria 


Pubblica i resoconti delle sedute del Collegio degl'Ingegneri, Architetti, ed Agronomi di Roma. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


per togliere 
QuaLuneue MACOMI. + Un anno L. 12 — Un semestre L. 8. — Un numero separato cont. 70, 
Fun sito di ea, lane, ese SI PUBBLICA IN ROMA DUE VOLTE AL MESE. 
Fiori omo d Te | gi Per abbonarsi inviare vaglia postalo all'Avv. A SANSONI, via Giulia, N. 4, p. p. 


Boga, via Roms. ar Î A. TABOGA, via de' Prefetti, n. 12, piano 1°, Romi 


E ALBERGO DI SIENA 


Reate= SIENA 


modificato sistema PIVETT. fto peppriotario del GRANDE. ALBERGO di SIENA 


Al Regno di Fiora 


tra Piazza Solarra 6 Piazza Colonna 


v000]0) vere] è nur I, 
ci ___BIO Jp ouIoMAM 


| NONCHÈ INGLESI GERMANICHE E NAZIONALI 


| Catalogo gratis di tutti gii articoli esistenti in questo negozio. 

Suggerimenti igienici per le toelette. Questo opuscolo nel suo genere può essser letto 
dalla più ingenua donzella insegnando il modo di adoperare tutti gli articoli economicamente e con 
profitto. LIRE . 


ia dietro domanda. 


RECOARO 
ALBERGO DEI FRATELLI DAL LAGO ALLA FORTUNA 


Camere ed appa” menti mobiliati, gabinetto di lottura con giornali 
italian, francesi, inglesi e tedeschi. Sala di pianoforte ceo Biorna! 


sella provincia di A BIRRA PARO 
altro di fisco sole provin dl Vita (Vance) a, s feat cip a da Gistntsti doti ia. medici nesta palveres'im- 
il numeroso concorso dell RELA Vetrine salle febtei iaia ho c nella verita. friega dopo emarsi lx 

tare la, salu gna tra 

Si St tota “buona © forto costituzione fi 
0 rivalità da gulei font. È orto costituzione Anica = Preto La È 
sini toro fraiiaigeton ont di sinprao si Yatro. 1 signori furmacisti cho desid 
me ilo favoriscano 


ALIMENTO COMPLETO DEI BAMBINI 
la cui base él buon latte svizzero cio di Bi, Parola 
rialzati RETE rai de CE, 

pre contraffazioni esi 

| Peter ctf «e IENRI NESTLÉ 

| ito gonerale per talia A. Mimmzomi e ©, via della 

GalL TA, Mao Veda ia Rome do Sinimbergli, Girsri, © TUTTO. IN CRISTALLO DI BOEMIA 


nelle drogherio Egidi e Bonacelli i 7 i per sole Lire Venti lieo-chirurgo sig. cav. 
‘Un libro prezioso destinato ad un grande successo è i 2 Bigi eo ACQUA. 2 ice a VINO, Alenia i ri $ to possiedo cam uosri pe desi a 


cast "RIù ten da VINO E o 4 RO TRTALIE dal " SI Sega Ca Eq Ja camera 
IL rest PER ESSER FELICI che 


La aa come sons del polrerizzata ed uo gabinetto. a 
è SALIERI è CL raeonziadiemendinegi LTSTE roi cate tile e tale e et 
ia di etrrain di connigi salla roper sa sotto. Ti 0.130 n into pegno ni erbe ra 1 gn de Bag] erano og ol ct sr 
le Forma sesnio al Galateo Medorme, ll | { Ascoli Mred, Piazza Cualio, 18 Tolino. Vendita all'Agenzia A. Ta 

toro pla pari 


fa do Prot ti pa rta 

Acquistando il servizio di cristallo ni invis ito vaglia Verrà eretto pene 

Pre i ie ra i rita e pae i parso Scaigallia, 5 giogno da Pale ta 
committente. La Comussione GragNTE. 


macia Sinimberghi, Si 


